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è sempre l'apparecchio 
il più ROBUSTO 
il più PRECISO 
il più PERFETTO 
il più ELEGANTE 


Compartimento di Genova 


fresca, morbida e vel- 


lutata, preservandola Di Servizi regolari con grandi e moderni transatlantici 
matti doppia elica 

dalle: screpolature e \ per tutte lo pri del Mando è specialmente 

dalle rughe. da AMBURGO per NEW-YORK 


e da GENOVA e NAPOLI per NEW-YORK 
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Per.schiarimeniti ed'informationi rivolgersi al 
Compartimento della Compagnia in Genova 
ti Via alla Nunziata, 18, 
in MILANO all'Agente generale: Sig. , C, CANTALUPPI 
Via Alessandro Manzoni, 12, 


se IL MIGLIORE 


Nossa rimao, eomascinto fino ad oggi per combattare 
®h GOTTA dii REUMATISMO 
ha dato risultati eguali a quelli ottenuti dal 


s ® 
P Volandolo direttamenie franco e domicilio. Inviare } SAPONI | 
‘cartolina-vaglia di L. 3 per 1 flacone senza stricnina. | 
del NL RODE TRO Gap strloninar= Core complete did 
senta Birtonina. È SD. Pera hac con strlonima L'ILTo 
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MoDENA DITTA D" P.E.CRAVERO £ C, via Emilia 44 | 

E'Il più sicuro rimedio, adoperato egatIS opuscoli: GRATIS CONSULTI MEDICI: mviaeu FRANCORPLLO I MIGLIORI PER TOELETTA Î 
da più di mezzo secolo, con un ” 

successo che non è mai stato 

smentito. 


TROVANSI OVUNQUE 


ss MILANO; Metehtor- 


ro Gioia. 88. gg: Stabilimento Agrario-Fotanico 


SERI ANGELO LONGONEB L: ODONT- MIGONE 
fondato nel 1760, il più vasto ed antico d'Italia 


Premio Simtero dra pricoltara © °° II è n preparato in Elisir, in Folvero od in Orema che he la proprietà di 
4 conservare i denti bianchi e sani, 

i rrasiaa Pene L'Elisir ODONT - MIGONE 

no Pan sia La archi.0o i ba un: penetrante profumo: piacevole 

Menti.Crisantemi,Sementi da prato, orto e fiori, Buibi datori Ù Pesa fedi iniaro "ea 

assoluto le cause di alterazione ‘che 

possono subire i. denti e la bocca, — 
Costa Lire 2 il flacone, 

La. Polvere ODONT-MI. 
GONE'è composta di materiè ac 
curatamente. polverizzate,; avénti lè 
stesse proprietà: dei componenti l'E- 
lisi. — Costa Lire 1 la scatola, 

La Crema ODONT-MIGONE 
è una moditicazione semisolida inal- 
terabile della Polvere, coll'aggiuntà di' saponè finissimo d'olio d'oliva, per- 
fettamente neutro e privo di sapore. — Costa Lire 0,75 il tubetto, 

Alle spetizioni per raccomandata per ogni artitolo aggiungere L. 
12) Trovansi dai principali drogbieri, profumieri e farmiatisti 


Deposito generale da MIGONE e C,- Via Oretidi (Passaggio Centrale, 2); Milano 


FERNET-BRANCA 


SPECIALITÀ DIEI 


$FRATELLI BRANCA o MILANO 


AMARO TONICO, APERITIVO, DIGESTIVO 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


Catalogo illustrato 


gratis, 


È USCITA 


la NUOVA EDIZIONE 


ELA 


Principessa 
Belgio}oso 


Da memorie mondane iné- 
dite o rare e da archivi 


= segreti di Stato = 
ven 


Raffaello Barbiera 


Nuova edizione riveduta,z 
con: appendice di docu- 
menti inediti, e ritratti. 


Un-volume in-16, con 4 ri» 
tratti fuori testo e fa-simili + 


Cinque Lire. = Ì 
nor i di FOLCHETTO Capo 
Vaglia agli edit, Treves, Milano Novelle gaje, Ss (Jacopo Caponi). L. 8,50, 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, — | 


AR — Lo 
sala del buffet 
iazza Plebiscito a Napoli. 


Ki La Tripolitania 
CHE in rinali 
Lì 


si 


in 


Nel testo: Il Co: 


È SCACCHI. 
È Problema N. 2196 del sig. G, Ernst. 
fi NERO. (15 pezzi): * 


IC. 


BIANCO. (8 pezzi). 
Il Bianco, col tratto, dà sc. m; in tre mosse. 


Problema N. 2127 del sig. B. G. Laws. 


Bianco: Re2. Dh8. Ac8, Ag1, Pe2, c5. h2. (7). 
Nino: RhI. Ab8, Pc6. g2. (4). 


Il Bianco, col tratto, dà se. m. intre mosse. |Il 


Problema N. 2128 del sig. G. Chocholous. 


Bianco: Rc3. Da2, Cd8, Ch6. Ped. gh. (6). 
0: Res. Cg7. Peo. c7. e7. hb. (6). 


Il Bianco, col tratto, dà sc. m, in due mosse, 


ed 


RETTIFICA. — Nel problema N. 2123 
{Reathcote) si collochi il Re bianco in 427, invece 
dell'Alfiere. 


Soluzione dei Problemi : 


2112, (Guioanzi). 1 Rxb7 ece. 

. (Maspis), 1 Del! eco. 
N. 2114. li kr). 1 Cd7 eco. 
N. 2115, (Scuezt). 


2 DA7 eco. 
3 2 A ed eco, 

. 2 Dxc8+. ecc. 
1:11.) Rab; 2 d6-d7 ece. 

;. (Knmmwpiansr), 1 D d2-el eco. 

7 (Ma-cutok), 1 Cd6-e4 eco. 


Solutori : Sigg. Pericle Fabroni, Sacile ; G 
ricî, Milano ; E. degli Scacchi, Palermo ; Temistocle 
Farina, Ravenna ; Paolo Maggi, Lecco; Eligio Fa- 

i, Como; Simplex, Pavia; Bettino Capra, To- 

ore della Torre, Bologna ; Bonus Socius. 
‘zia; Carlo Gnocchi, Vittorio Ceradelli, Felice 
Spini, V. Orlandi, Ugo Navarra; Pietro Corio, Et- 
tore Rovida, G. Zanaboni, Franco Sordelli, E. Ver- 
cesì, Ulderico Segré, Salvatore Gallotti, Enrico 
Zuctoli, Milano. 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
dell Illustrazione Italiana, in Milano, 
Via Lanzone, 18. 


poli. — La sistemazione della p: 
denza del principe di Wied, sovrano d'Albania. — Ritratti: La poetessa Ada 
Il dottor Fieschi; Amilcare Cipriani. — | Paolo Déroulède; card. Gennari; Domenico 


ingresso radicale (con 11 schizzi), di Giovanni Biadene, — Ritratti immaginari: Il professore di “tango ,, di Simplicius. — La Voli 


con L’IDROLITINA 


si prepara un'acqua 
datavola veramente 


a 


Nulla sapresti far si 


S'RTMA MONDIALE. in tutto lo fermecio, Opuscoli gracis 
I, An tut ni ha 


scoppio della 


(dis. dal vero 


LITIOSA 


effervesconte e grata al palato 


INSCRITTA NELLA PARMACCPEA 
DEL REGNO D'ITALIA 


LIRE UNA. ogni scatola per 10 litri 


av. A; GAZZONIC., Bologna 


FSoiarada. | 


Lil FANTASTICHERIE. % pe 


za le prime, 
chè avresti innanzi il dubbio e a torno il vuoto; 
io sriver non potrei sciarade a rime, 
nè le potrìa stampar l’amico proto. 


Miracolo ne' secoli sublime, 


veniva ‘ad altra il giovane divoto, 
— siffatta possa Amor in cuore imprime — 
attraversando l’Ellesponto a nuoto. 
complesso un’imagine ridesta 

di potenti signor, tra cavalieri 

in guardin’ante € con le piume in testa; 
ancelle, giullari e meridiane, 

e vispi paggi da li occhioni neri, 

segreto amor di bionde castellane, 


Luisa Tutagembro. 


Sciarada alterna. 
L: IRRESIS | IBILE: 
ISTE 


Ecco il totaZ/ Lisciato, inamidato, 
tale com'è, Lettor, te.lo presento, 
col crine di manteca impiastricciato, 
la caramella a l'occhio e l’altro al mento. 

Così impettito, grave 6 trasognato, 
qual ben s'addice ad uomo di talento, 

è buffo assai, ma il cielo sia lodato, 
egli ragiona di essere un portento. 

Di barattoli, fiale, ampolle e primi — 

di dubbie essenze, fiuta a tese nari 
effluvi di pensier quasi sublimi. 

Ma se apre bocca... oh ilarità di serosci _ 
che echeggian ne’ donneschi conversari ! 
Non Jo ravvisi ? Eppur tu lo_conosci. 

Luisa Tutagembro. 


Mali, disturbi recenti, ercnici di 


CUOo 


ELA 


OTT. CAND! 


VINI e O,, via 8, Barnaba, 12, 


(fotografie artistiche di ARTURO FACCIOLI). 


lveriera del forte di Aresci presso Genova (dis. dal vero di Gennaro d'Amato). IZCRE 
i Aldo Molinari). — La consegna della medaglia al valore ai cavalleggieri Loi 
leggiata archeologica 


Negri; Il 


rincipe 
orro; Pil: 


di Sparta (VII), romanzo di Luciano Zùccoli. — Corriere, di Spectator. Noterelle, Necrologio, ecc. 


Solarada. 
INTIMA MUSA. 
Canti, sospiri e palpiti 
Dell'ore più felici, 
O versi, del mio vivere 
Intimi amici, 
Voi, che ispiraste all'anima 
Ogui gaiezza e amore 
E meco solo piangere 
Tutto il dolore; 
Voi, come fiori. teneri, 
S'oggi ancor treschi siete, 
Primiero al-sole fulgido 
1; Cue mai sarete? 
Ho tutto al cielo supplice 
Speranze, ebbrezze liete, 
Tutto il mio core ho segnito 
Per la mia quiete; 
Ma solo in voi si cullano 
I pucui miei contorti 
Rd il passato gaudio, 
- Che non son morti! 


Carlo Galeno Costi. 


WF Acquista ai più alti pressi pastite e collezioni. “@M@ 


Spiegazione dei Giuochi del N. 5: 
SCIARADA: 
TRAM-BUSTO. 

PAROLA A _ROMBO : 


FALSO DISPREGIATIVO 
FOCA — FOCACCIA. 

ANAGRAMMA: 

SACRILEGA — SCALIGERA. 

SCIARADA: 

MALI-ARDE. 

fe: Por quanto riguarda i giuochi, eccetto por gli scacchi, 
rivolgersi a CorpELIA,. Via Mario Pagano, 65. 


W$° Le Caricature.ì Biagio 
si trovano in quarta pagina della coperta. 


‘Roma (11 inc.) — Il 
SAS e la sua sposa; Il min. Venizelos e l’amb. Teotokis; 
e Gay. 


ballo di 
e all’11.° bersa- 


Konak di Durazzo che sarà la re- 


TEATRO DI 


GABRIELE D'ANNUNZIO 


La Città Morta, tragedia. 14 ediz. L. 4— 
La Gioconda, tragedia, 17.° edizione. .4— 
— Edizione speciale in-$ in carta d'Olanda. . 10—- 
La Gloria, tragedia. 4- 
— Edizione speciale in-8 în carta d'Olanda: . 10— 


" edizione. . 


Francesca da Rimini, tragedia in versi in 
5 atti, preceduta da una canzone a Eleonora 
Duse, 8, edizione economica stampata su 
carta vergata. 9, edizione . . . . . 4° 


La Figlia di Torio, tragedia pastorale in 
3 atti. Un elegante volume in carta vergata 
ornato da A. De Karolis. 23. edizione. 4 — 

—,La medesima legata in pelle, stile Cinquecento, con 
taglio dorato in testa, in elegante busta ; . 10 — 


La fiaccola sotto il moggio, tragedia in 
4 atti in versi. Elegante volume in carta yer- 
gata, con fregi e iniziali di Adolfo De Karolis, 
10. edizione. (\;. . ae 4 

— La medesima legata in stile Cinquecentopicon ta- 
glio dorato in testa, in elegante busta. n + 40 — 


Più che l'amore, tragedia moderna. Prece- 
duta da un discorso e accresciuta d'un preledie» 
d'un intermezzo e d'un esodio. 11.* ediz. 4— 


iz. 

La Nave, tragedia în un prologo e tre epi- 
sodi. In-8, in carta distinta, con fregi di 
Duilio Cambellotti. 19:' “edizione . 


Fedra, tragedia in tre atti. In-8, in carta a 
mano, con fregi e copertina a colori di A. 
De Karolis. 8. edizione . . . . . 


Il martirio di San Sebastiano. Mistero 
composto in ritmo francese, volto in prosa 
italiana da Ettore Janni. . . . . . 350 


Sogno d'un mattino di primavera. 6. edi- 
SIONE e e ei lin 


Sogno d'un tramonto d'autunno, poema 
tragico. 7.* edizione. . . . . . . . 2 


— Edizione speciale in-$ in carta d' Olanda, , 5 — 


Pisanella, commedia in 3 atti e un prologo, 
volta in verso italiano da Ettore Janni. 4— 


Di prossima pubblicazione? 


IL FERRO, tragedia. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


_CARPENE-MALVOLTI CONEGLIAN 


SOTTO I TORCHI: 


IL TESSITORE 


Dramma in 4 atti 


di Domenico TUMIATI 


DELLO STESSO AUTORE! 
Alberto da Giussano, drammain 3 atti. L.3 — 


Re Carlo Alberto, dramma in 4 quadri. 
| ‘Con copertina disegnata da A. Magrini. 3— 


Giovine Italia, dramma in 4 atti in vefsi, 
Un volume in-8 in carta divlusso, con coper- 
tina disegnata da Adolfo Magrini... 3— 


Guerrin Meschino, Leggenda d'amore 
în 3 atti, in vers 


‘Tripolitania, Un volume in-8, riccamente illu- 
straîo da 70 incisioni fuori testo . ,. 


Una primavera in Grecia... .... da 


‘ommissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori Milano. 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso: Medicinali 
Esportazione Mondiale. 


I SEMINATORI 


VINI SPUMANTI 
= COGNAC — 


È USCITO 


Capitano GIULIO BECHI 


Un volume in-16: QUATTRO LIRE. 


DBLLO STESSO AUTORE ? 


1 racconti di un fantaccino. Un volume 


Lo spettro rosso, romanzo. . . 
Il capitano 


in-8, di 33a pagine, con 64 illustrazioni del capi- 
tano Carlo Gastaldi, . . Liga 


.3.50 


Tremalaterra, romanzo Kia 


coso 


Commissioni e vaglia agli Editori Fratelli Treves, Milano, 


Mode e Confezioni 
Gina Concialini 


Prezzi moderati = 


> Taglio peîfetto 
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Abbondanza di danaro. 

Nelle Borse, tanto in quelle estere 
quanto nelle italiane, l’anno nuovo aveva 
esordito in grande incertezza. La situa- 
zione politica era sempre cagione di 
apprensioni e il pubblico appariva 
PEEce) dalle crisi di parecchi 

tati dell'America del Sud e segnata- 
mente dell'Argentina e del Brasile. 

Frattanto però si maturava una certa 
larghezza nelle disponibilità monetarie, 
per cui la fisonomia dei mercati si è 
cambiata alquanto dopo la prima de- 
cade del Gennaio. 

Molti titoli, sopratutto le Rendite 
e quelli di Enti pubblici, maturano i 
loro cuponi a Gennaio. E i capitalisti che 
hanno riscosso questa somma enorme, 
sia pure con prudenza e con lentezza, 
ne hanno riversato una parte sui mercati. 

E così vediamo le Borse di Parigi e 
di Londra che si rivolgono a finanzi: 
gli Stati Balcanici, mentre da noi, i 
capitali venuti disponibili quasi tr. 
rano i valori industriali per 
di preferenza ai titoli dello Stato edi in 
ispecie ai Buoni del Tesoro. 

è notata però qualche richi; i 
obbligazioni ferroviarie e anche di Car- 
telle Fondiarie. Quanto ai titoli indu- 
striali il pubblico nostro conviene che 
per non pochi di essi, ai prezzi at- 
tuali non sì corrono hi; riconosce 
che per alcuni di essi i d' 
cizio sono brillanti o la realizzazione 
di belle speranze è a scadenza breve, 
ma non si decide a movimentarne le 
contrattazioni perchè ancor non gli è 
palese un sicuro indirizzo di progresso 
e di lavoro proficuo per tutta l'indu- 
stria o per qualche ramo principalissi- 
mo di essa. Nondimeno, se non si con- 
statano. maggiori. impulsi alla produ- 
zione, si rende ogni giorno più evidente 
il migliorato assetto di non poche no- 
stre aziende industriali. E tra queste 
vanno citate le cotoniere. Molte di esse 
già nel 1913 realizzavano profitti indu- 
striali, ma questi erano ben tosto as- 
sorbiti da interessi passivi, per mante- 
nere fidi illimitati alla clientela, e dai 
fallimenti troppo numerosi. L' Istituto 
Cotoniero, regolando la questione del 
fido, ha reso più agile e meno oneroso 


e rischioso l’esercizio commerciale delle | An. 


a Te 


filature, le quali vedranno concretars: 
nei nuovi bilanci i vantaggi dei nuovi 
sistemi. 


Migliori indirizzi in Borsa. 


L’abbondanza di disponibilità mone- 
tarie è così la bella caratteristica della 
fine di Gennaio, giacchè ad essa si ac- 
compagna, di conseguenza, un s 
risveglio dei mercati finan: 
tigato prezzo del danaro si ri 
così in tutte le voci del listino, ma 
avanti tutto nelle quotazioni dei grandi 
valori e di quelli a reddito fisso. Ecc 
perchè da noi m 
tre che della Rendita, degl 
di Stato e delle obbligazioni ferrovia- 
rie, pure rimanendo in questo campo 
limitati gli affari, e come i grandi va- 
lori industriali, quelli più in vista e già 
più frequentemente trattati, avvantag- 
giarono notevolmente. 

Nello specchietto che segue, sì rileva 
appunto la brillante ripresa dei prezzi 
seguìta negli ultimi giorni del mese: 


Prezzi di compenso Preszi di 


Dicem. Genn. fine Genn, 
1918. 1914. 
Rendita ital.350%. — 
Banca d’Italia . > 145 
Banca Commeroinlé 845 
Credito Italiano . 560 
Bancaria Italiana 9975 
10550 
58850 
Mediterraneo ; ; © 2568 
Veneto .. . << 19 
Rubattino <> . . 398 
Filat, Cascami ; | 861 
Lanificio Rossi ‘ + 1454 
» Gavardo #6 
Coton. Cantoni + 386 
>. Veneziano 47 
Man. Ronsari e Varzi 25 
Tessuti stampati.» 11550 
Perle 10 ce 1527 
Elba . > 198 
Savona! 172 
Ferriore Italiano. 110 
Officine Miani . di 
Ansaldo Armstrong: 2745 
Montecatini. 185 
Met: 108 
Edison » . 16450 
Vizzola > 858 
Molini ALII ) . 1 19850 
Distillerio +: . + 88 
Raffineria L. È. |» 318 
Zucchero Indigeno 260 
Eridania 586 
Carbaro 605 
Unione Goneimi 9 
Esport. Italo-Amer. 5 154 
E. Dell’Asqua . 104 (2) 97 


FABBRICA MERCI DI METALLO DI BERNDORF 


RTHUR KRUPP 


FILIALE DI MILANO — 
SrasiLimento e Deposito: PIAZZA S. MARCO, 5 -è Necozio: PIAZZA DEL DUOMO, 25 
POSATERIE E SERVIZI DA TAVOLA DI 


Gi i 
be AZ 


vr ni 


I valori bancari. 


n prima linea del miglioramento sono 
i deo bancarî. Per gli Istituti che- eser- 
ciscono il credito il 1913 fu proficuo 


benchè il lavoro di sconto abbia dato 
utili limitati. Per quanto non uffici 
mente dichiarati, i dividendi per questi 


Istituti si ripeteranno nelle cifre degli 
anni. precedenti è L. 45 
Banca 


mentati di questa 
Soffermandoci le Banche e 

chieri informiamo che nella di 
enerale della Società Bancaria e 


in qualità di amministratore delegato 
il signor Rappaport della Banca Louis 
i sata; 


re di Parigi che si è interi 
vare, largamente nell'ultima emi; 
Rel: capitale; della Banca 


* 


Riguardare particolarmente le difle- 
renti voci della quota e farne la cronaca 
sarebbe ripetere uniformemente cose 
uguali per tutte. Interessa 
questi giorni guardare ai di 
alle prospettive nuove. 


L'industria elettrica. 


Va rilevata la sostenutezza dei titoli 
delle industrie elettrii lo svolgimento 
delle quali è regolarissimo. Per esse e 


pel 1913 si ripeteranno, presumibil- 
mente, i risuli finanziari dell’eser 
zio precedente. I titoli delle Società di 


Elettricità meritano invero l'attenzione 
dei capitalisti, giacchè l'industria ch'essi 
rappresentano è in prima fila per pro- 
fittare di un nuovo periodo di prospe- 
rità economica. E in questo momento 
la quotazione di Borsa di questi valori 


) a 
Dt Pi. ra (Cà 


li rende desiderabili. Uno studio dei 


È 


SII mo DIO {i 


Sa 


Si Deslex di Genova, mette in evi- 
a l'ottimo impiego capitale che 
fa con essi. Lo riassume questo ta- 
bellino: 


Valori e dividendi. 


i è notata nel reparto tes- 


ricerche di titoli o 
delle Cot. Cantoni è' derivato dal 
nuncio di un dividendo di L. 20 in con- 
fronto di L. 17,50 distribuite nei due 
La Manifattur: a Tosi 


jone pure avendo fronteg 
dite notevoli pei fallimenti. L: 
ana tessuti stampati, non distri 
lendo, ma dimostrerà col prossimo 
tà del suo raccoglimento 


finanziario. 
La Filatu 
ancora quest’ 
Sempre movime 
gici. Per le Terni si preconizza un n di 
videndo di L. 80, come nell’anno passato, 
Negli altri comparti, calma e soste- 
Tra i dividendi citiamo L. 7 
Milano, L. 9 per la Bir 


Italia. 
Nel febbraio altre aziende dicl 


iare- 
dendo che agli 


ranno le cifre di 
azionisti possono assegnare. Possa il 
pubblico capitalista trovarsi soddisfatto 
mentre fiducioso riguarda all'anno nuo- A 
vo, sorto sotto buoni auspicii. 


Milano, 31 gennaio 1914. 


ALPACCA ARGENTATO £ ALPACCA 
UTENSILI pa CUCINA x NICKEL PURO 


RIPARAZIONI E [RIARGENTATURE 


È USCITA LA TERZA SERIE 


MODERNI 


MEDAGLIONI DI 


PAOLO ORANO * 


Mirabeau. Leone Gambetta. | Tullio Martello. 
Herbart. Giovanni Bovio. Benedetto Croce. 
Antonio Rosmini. | Andrea Costa. Arturo. Labriola, 
Ruggero Bonghi. | Giuseppe Sergi. | Ervin Szabò. 


Quattro Lire. — Un volume in-16, con 12 ritratti fuori testo. — Quattro Lire. 


È USCITO 


1508 


Deputati al Parlamento;per ta XXIV Legislatura 


(Elezioni generali del 26 ottobre - 2 novembre 1913» 
(Prima elezione a suffragio universale) 


È USCITO 


I 


BIOGRAFIE E RITRATTI CON DUE INDICI ALFABETICI. 


Dro) Lire, — Un volume formato bijou con copertina tricolore. — Tre Lire. 


‘'RATELLI TREVES, IN° MILANO; VIA” PALERMO, 12; E° GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64-66 68 
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Si deve 


comprendere 


la straordinaria importanza dell’azione caratte- 

ristica dell'Odol. Mentre altri dentifrici eser- 
citano la loro azione solamente durante i pochi 
istanti dello sciacquamento, l'Odol invece continua 
ad agire ancora per delle ore dopo l'uso. Quest'azione 
prolungata, specifica dell’Odol, arresta ed impedisce p 
quindi per parecchie ore lo. sviluppo nella bocca dei 5A 
processi di fermentazione . e decomposizione, che 


distruggono i denti. 
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LA TRIPOLITANIA PITTORESCA. 


(Fot. €. Gugnoni). 


La cascata pi Sciersciara PRESSO Casp TARHUNA. 


(Dal volume di imminente pubblicazione « La Missione Franchetti in Tripolitania »), 
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La Tripolitania pittoresca 

Una bella veduta della Cascata di Sciersciara 
presso: Casr Tarhuna adorna la prima pagina di 
questo numero. 

Nel dialetto Tripolitano sciersciara significa « ca- 
scata », da cui il nome che assume la pittoresca ca- 
duta d'acqua sorgiva nella depressione dell’U. Ramle 
a pochi RA dalla Residenza dei Tarhuna. La 
sorgente è perenne e durante i mesi del periodo in- 
vernale alimenta un rio, che scorre tra la roccia 
viva dando al paesaggio, popolato di palme e 
giunchi, un colore Ha tutto speciale. Gli arabi 
immaginosi hanno in grande onore il luogo, dove 
zampilla l’acqua, elemento vitale per loro, e che ha 
dettato alla loro fantasia leggende deliziose. La foto- 
grafia è tolta dal volume di imminente pubblica- 
zione della Missione diretta dal senatore Franchetti 
ed inviata sul Gebèl Tripolitano dalla Società Ita- 
liana per lo studio della Libia per indagini econo- 
mico-agrarie nella regione. Oggi il Governo della 
Colonia sta studiando per captare le acque di 
Sciersciara per l'alimentazione del centro di Ta- 
rhuna, fino ad oggi fornito di sola acqua di pozzo. 


| CORRIERE. 


Il congresso radicale. - La Camera non è in nu- 
mero, - ] provvedimenti finanziari. - Matrimonio 
matrimonio civile. - I tramvieri ; î me- 
tallurgici ; i ferrovieri e i postelegrafonici. - La 
costituzione cinese e il diritto elettorale. - Cosa 
dice un «vecchio codino». - Paolo Déroulède. 


Non credano i lettori e le lettrici che io 
voglia parlare loro del Congresso Radicale 
tenutosi a Roma. C'è in altra parte del gior- 
nale uno speciale articolo umoristico, gu- 
stosamente illustrato da caricature, ed è tutto 
quanto si può concedere a quella noiosa logo- 
machia, per la quale i giornali politici hanno 
ingombrate per giorni pagine e pagine che 
nessuno probabilmente avrà voluto leggere. 
era bisogno di tutta quella pubblicità per 
un genere di disputa della quale, come ha 
argutamente osservato Francésco Ciccotti, si 
era già così piacevolmente occupato Aristo- 
fane nelle Razze circa venticinque secoli fa?! 

La giustezza di ciò che io dico risulta an- 
che dai fatti concreti: il Congresso votò a 
notevole maggioranza în senso antiministe- 
riale.... ed il gruppo radicale parlamentare 
ha risposto a quel voto proclamando, l’indi- 
pendenza della propria condotta... e scinden- 
dosi entro sè stesso... 

Intanto la Camera ieri ha” ripreso. le pro- 
prie sedute.... con la mancanza del numero 
legale. Il suffragio universale e l'indennità 
parlamentare producono in verità risultati 
molto confortevoli !... 

Ma i deputati accorreranno a Roma, si crede, 
appena verranno în discussione il bilancio 
per la Libia, ed i nuovi provvedimenti tri- 
butari escogitati per far fronte al miliardo che 
già per la Libia fu speso. L'aumento della 
tassa sugli spiriti e l'aumento nei prezzi di 
alcune qualità di tabacchi non bastano. Po- 
tranno dare in tutto una trentina di milioni, 
e ci vuole ben altro! 

Così è che il ministro per le finanze ieri 
ha presentato alla Camera i nuovi disegni di 
legge per un aumento delle tasse di succes- 
sione, per un ritocco a certe tasse di bollo; 
per l'aumento della tassa sugli automobili è 
per una lieve tassa di bollo sui biglietti d’in- 
gresso ai posti distinti nei cinematografi. 
Inoltre, ritocco della tassa di negoziazione; 
riorganizzazione del diritto di statistica ; tassa 
sulle acque minerali. 

È tutto un sistema di ritocchi e di nuovi 
lievi sovraccarichi dal quale i più ottimisti 
si ripromettono per l’erario un’altra sessan- 
tina di milioni; i pessimisti non ne preve- 
dono che una cinquantina. Complessivamente, 
fra i due cafenacci già applicati e questi nuovi 
provvedimenti, si metteranno insieme un’ot- 
tantina di milioni l’anno, almeno, e, in un 
dieci o dodici esercizi, il miliardo per la Libia 
sarà stato dato dal Paese senza troppo sensi- 
bile sagrifizio. 


Il guardasigilli alla Camera, ieri, ha presen- 
tato il disegno di legge per la precedenza ob- 
bligatoria del matrimonio civile sul religioso, 
È il contentino anticlericale che il ministero 
DA ai radicali — e su questo contentino av- 
verrà alla Camera una grossa battaglia. Le 
opinioni su questa quéstione sono molto di- 
vise. La Chiesa dice: «il matrimonio è istitu- 
zione religiosa ». Lo Stato risponde: « sia pure, 
ma le conseguenze che ne derivano diventano 
materia di codice civile». I fautori del nuovo 
disegno di legge — che fu già altre volte da- 


vanti alla Camera, e non arrivò alla mèta — 


vogliono che sia represso l’abuso, favorito da 
molti sacerdoti, onde sorgono famiglie alle 
quali manca la personalità civile, giuridica. 
1 liberisti obbiettano che quando lo Stato ha 
proclamato alto e forte che esso i matrimonii 
non celebrati davanti all'ufficiale di stato ci- 
vile non li riconosce — non ha da fare altro. 
Ci pensino coloro che si ostinano a volere 
andare soltanto davanti al parroco. Ma c'è 
l’ingenuità, c'è l'ignoranza delle ragazze in- 
namorate, facili a lasciarsi persuadere dalle 
insistenze dell'amante, che, dopo averle con- 
dotte davanti al parroco, — il che succede 
frequentemente nelle campagne, — se ne 
va a cercare lavoro lontano, s'imbarca per 
la Merica, lasciando in paese una moglie 
che non è moglie, con dei marmocchi dei 
quali non si trova più il padre. Qui sorge il 
dovere di tutela dello Stato laico, contro la 
pullulazione di queste forme sporadiche di 
famiglie che non sono famiglie. 

— Ma che famiglia!... — gridano dal canto 
loro i socialisti veri, gli anarcoidi, gli anar- 
chici. — Libero amore, libera unione ha da 
ere, nè matrimonio religioso, nè matrimo- 
nio civile. 

Ce n'è, dunque, per tutti i gusti, compreso 
il gusto di coloro che nel nuovo disegno non 
veggono che un sospirato provvedimento gia- 
cobino per fare strillare i preti. 

La questione va considerata più serena- 
mente dall'alto: il dovere dello Stato di illu- 
minare e guidare le masse ignoranti ed in- 
genue in una materia che si risolve poi in 
un vero disordine sociale. Su questo terreno 
anche molti di coloro che dànno il giusto va- 
lore alle preoccupazioni di carattere religioso 
possono facilmente convenire. Si è detto in 
questi giorni che anche il dottissimo cardi- 
nale Gennari, morto testè, e che, come pre- 
sidente della Congregazione del Concilio, do- 
veva formulare un voto concreto in proposito 
— egli, che fu per quasi venti anni vescovo 
in provincia di Bari — non fosse alieno dal- 
l’ammettere che l’autorità civile qualche cosa 
doveva poter fare per evitare tali matrimonii 
privi di giuridica conclusione. 

Lo Stato deve occuparsi di una condizione 
di fatto della quale non è esso il responsa- 
bile: quando i due sposi sentono potente- 
mente, profondamente la forza, l' indissolu- 
bilità del vincolo religioso, anche lo Stato 
può rimanere tranquillo. Ma il vincolo reli- 
gioso chi lo sente più veramente?... Se vi è 
ancora legata la donna, specie nelle campa- 
gne, e in certe classi sociali, vi è forse le- 
gato così fortemente l’uomo?... Ed è precisa- 
mente a tutela della buona fede della donna 
che lo Stato crede di dovere intervenire, 
quando non funziona più quello che una volta 
si chiamava il «timore di Dio». Giacchè è 
sempre così: liberarsi dai dogmi può andar 
bene; ma allora bisogna sostituirvi una forte, 
sicura, salda morale. Se no, non c'è rim 
dio: entrano in scena il codice e il carabi 
niere, che è una specie di surrogato sensi- 
bile, visibile, della paura dell’inferno!... 

Bisogna rendersi conto della profonda evo- 
luzione dello spirito popolare, dai tempi della 
rivoluzione francese in poi. Di giorno in 
giorno va scemando visibilmente anche la 
paura del carabiniere: figurarsi poi la paura 
dei castighi di Dio!... In sostanza, una legge 
che protegga le donne ingenue ed ignoranti 
dall’inganno le cui conseguenze ricadono su 
di esse, non va considerata nè con a-priori- 
smi dogmatici, nè con a-priorismi settari. 
Ci vuole il giusto senso della realtà, che 
mostra le cose del mondo quali sono, non 
quali ciascuno vorrebbe che fossero. 


* 


Domenica scorsa i tramvieri di Milano — 
bontà loro — non hanno fatto lo sciopero 
che avevano annunziato. La Edison aveva 
mostrata man ferma con le sospensioni, con 
le multe, coi licenziamenti. Tutti dicevano: 
«vedrete che sciopereranno!...» Viceversa, 
deliberarono di non scioperare, e di accet- 
tare, sulla ben nota questione del bigliettario 
e del controllore, l'intervento dell’arbitrato. 

Sono, invece, ancora in isciopero forzato, 
o — per dire meglio — sono ancora «serrati» 
gli operai metallurgici della Miani e Silvestri. 
La ditta per riaprire le officine vuole l’im- 
pegno, sottoscritto, di ciascuno dei duemila 
operai, che non commetteranno più atti di 
sabotaggio a danno del macchinario e degli 
attrezzi di sua proprietà. Un migliaio — i 
più ragionevoli — hanno già firmato. Altri 


mille circa, incaponiti nella tesi Corridoniana 
che il sabotaggio è un estremo mezzo di di- 
fesa dell’operaio contro il padrone, non vo- 
gliono firmare. Così la «serrata» si è venuta 
mutando in sciopero dei malintenzionati a 
danno, non tanto dei padroni, che — stante 
l'attuale crisi industriale — non hanno nem- 
meno tutti gli svantaggi a tenere chiuso — 
quanto a danno degli altri lavoratori di buona 
volontà, costretti a rimanere essi pure” disoc- 
cupati come i sindacalisti più ostinati. 

Del resto con la cosidetta « ascensione » 
delle classi popolari, tanto lusingate, tanto 
gonfiate dai loro sfruttatori del momento, non 
si può arrivare che al loro cieco inorgogli- 
mento, il quale le conduce agli atteggiamenti 
più assurdi, più grotteschi, e socialmente più 
antipatici. 

I ferrovieri sono in fermento, e minacciano 
centinaia di comizi, perchè il direttore gene- 
rale delle ferrovie, il commendatore Bianchi, 
non ha ricevuta personalmente una loro de- 
putazione che andava a presentargli un me- 
moriale reclamante altri cinquanta milioni 
di aumenti per paghe e soprassoldi, con quel 
po’ po’ di guadagno che l’eserci ferroviario 
dà allo Stato! 

E poi il servizio ferroviario nei riguardi 
del pubblico va proprio straordinariamente 
bene!... Ai ritardi non è più nemmeno pos- 
sibile tener dietro; le vetture sono gelate, 
perchè i macch 
di combustibile; tutti 
viamenti, o investimenti, o scontri. Non.vi è 
malanimo, nè deliberato proposito nell'affer- 
mare che da un pezzo l'anarchia ferroviaria 
non aveva segnata nel quadrante della vita 
italiana una graduazione così elevata. 

Ai ferrovieri si aggiungono ora i « postele- 
grafonici ». Che magnifica parola di nuovo 
conio per indicare gl’ impiegati delle poste, 
dei telegrafi e dei telefoni! Questa brava gente 
ad ogni nuovo ministro presenta nuove do- 
mande. Ora è la volta del Colosimo, che — 
sperano’ Ì' « postelegrafonici» — vorrà avere 
i loro «osanna », ed intanto cercano di spa- 
ventarlo con la minaccia del « crueifige ». Ma 
non si trattasse che del ministro, pazienza. 
Per quanto egli meriti di essere ben voluto, 
ne facciano pure i «postelegrafonici » ciò che 
loro meglio accomoda. Ma essi accennano a 
rifarsi anche contro il pubblico, tirando in 
ballo l’«ostruzionismo », una specie di « sa- 
botaggio » lento lento del servizio pubblico; 
un’altra trovata dell'educazione sindacalista 
così rapidamente assimilata da masse ansiose 
di soddisfazioni materiali e quasi totalmente 
prive del sentimento del dovere. E queste 
sono le masse diventate, per legge; padrone, 
elettoralmente, dello Stato, e che' in luglio 
— col suffragio elettorale amministrativo pa- 
rificato al politico — diventeranno padrone 
dei Comuni e delle Provincie!.. 

Ai tempi del secondo Impero, l’aspirazione 
generale era alla libertà, come in Austria. Per 
poco, in mezza Europa, si sospirava la Re- 
pubblica, come nel Portogallo — che, tra pa- 
rentesi, ora che l’ha avuta ne è tutto scon- 
volto — e come.... in Cina!... 

Però la nuova costituzione della Repub- 
blica Cinese, promulgata alla metà del di- 
cembre scorso, contiene, tra altri, questo ar- 
ticolo : 

« Soltanto le classi agiate ed istruite sono 
ammesse a partecipare alle elezioni ». 

Molti ‘ chiameranno reazionario. questo ar- 
ticolo; ma molti ‘altri lo diranno inspirato da 
una grande'saggezza, ossia, riconducente alla 
più elementare saggezza. 3 

I posteri — scrivevami ieri un simpaticissimo 
vecchio codino, che con petulanza giovanile 
si vanta di esserlo — i posteri non potranno 
capacitarsi che sia stato dato il potere in 
mano agl ignoranti, perfino agli analfabeti e 
ai nulla-tenenti. Il suffragio universale oggi 
vigente significa la potenza, la prepotenza 
del numero, sempre cieca. Tale potenza e 
prepotenza si basa su questi due assiomi: 
« Cento asini valgono cento volte un sapien- 
te. Per tutti i mestieri, per tutte le arti, per 
tutti gli uffici si richieggono gli individui, le 
persone più competenti. Peril più difficile me- 
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LO SCOPPIO DELLA POLVERIERA DEL FORTE ARESCI SOPRA VOLTRI. 


La pietosa opera di salvataggio dell'89° fanteria alla' polveriéra Aresci completamente distrutta, 


(Disegno dal vero di G. d’Amato). 
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Napoli. — La consegna della medaglia al valore ai cavalleggieri Lodi e all'11.° bersaglie 


stiere, per l’arte più raffinata, per l’ufficio più 
delicato — il governo di tutto un paese — 
bastano e si preferiscono gl’incompetenti !... » 
Per demolire questi assiomi, bisognerà ri 
segnarsi a vederne, a sperimentarne tutte le 
conseguenze più rovinose — e guai a chi si 
nell’ingranaggio; ma dopo le cata- 
i tornerà all'antico — alla flegge di 


parlò, ripeto, un vecchio mio amico 
gran codino (una volta si sarebbe detto « gran 
liberale ») — egli non è Zarathustra, ma nes- 
e che nelle sue parole non 
molto di vero. 


È morto Paolo Déroulède, Come accade 
a tutti gli agitatori politici — è morto che era 
quasi dimenticato, come il suo ‘contrapposto, 
Rochefort; ma egli, dopo la terribile invasione 
del 1870-71, rappresentò e sintetizzò indubbia- 
mente l’anima francese. Certo egli portò nella 
politica del suo paese le fantasie del dram- 


maturgo, gl’impeti del poeta, le ambizioni di 
un demagogo, ma ssi — che 
sono, un poco, le tiche fondamen- 
tali dei francesi impre pronti a rappresen- 
tare qualsias su qualsiasi scena — Dé- 
‘oulède associò sempre una fondamentale 
L'hanno riconosciuta ora tutti, in- 
stintamente, i giornali francesi, di quals 
partito, rendendole omaggi hi; 

Nessuno di essi, e si capisce, ha ricordato 
il ritratto smagliante che ne dipinse Edmondo 
De Amicis trentatrè anni fa, quando Dérou- 
lède non era ancora nè il fautore di Boulan- 
ger, nè il capo della Lega dei Patrioti, nè 
fra gli accusatori di Dreyfi 

Nel ritratto tratteggiato dall'autore del Cuore 
c'era proprio tutto il cuore di un entu: 
per ogni cosa bella, buona, elevata. Bisogna 
rileggere quelle pagine per comprendere tutto 
il fervore entusiastico onde l’agitatore, il poe- 
ta-soldato francese fu dominato per tutta la 
sua vita — un vero romanzo. In Italia egli 
avrebbe rappresentata la PO di quei 


in Piazza Plebiscito (fot. G. Parisiol). 


tipi che furono Goffredo Mameli, Ippolito Nie- 
vo, Giorgio e Matteo Renato Imbriani. Ma egli 


ebbe qualche cosa — derivante dalle condi- 
zioni in cui trovavasi la Francia quando 
na di lui cantò — qualche cosa che lo 


avvicinava notevolmente al nostro Berchet. 
Cantarono entrambi i dolori della loro patria, 
quando la loro patria soffriva. L’inspirazione 
che viene al poeta dal dolore, dal lutto della 
patria è diversa, è befì più forte di quella 
che inspira il canto della vittoria, l'inno del 
trionfo!... Déroulède si rivelò coi suoi Charts 
du soldat nell'ora in cui un cupo dolore pe- 
sava sulla Francia vinta, e quel cupo dolore 
fu da lui così squisitamente interpretato che 
i suoi c/ants diventarono il libro della na- 
zione, 

Sono passati più di quaranta anni, e « l’a- 
nima della nazione » è profondamente mu- 
tata anche in Francia, come fra noi, 

Qui a Milano, con l'elezione del Cipriani 
nel VI collegio, c'è perfino stato chi ha voluto 
fare una specie di apoteosi della Comune. 


Lampada OSE 


I A 


‘Watt 


Ia nuova illuminazione intensiva 
da 600 a 3000 Candele 


La nuova LAMPADA OSRAM !/, Watt si distingue dunque: 


per forte intensit: 
per la sua insensibi 


ed uniformità della sua ‘luce, 


luminosa, per la sempl 
alle scosse, per la perfetta tranquilli 
per la favorevole distribuzione d 


dell’ installazione, 


lkice: ce si pod. ottenere iper! Ogni caso mel foigliore dalniodi 
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Déroulède, soldato della libertà e repubbli- 
cano, fu dei più schietti e coraggiosi nel com- 
battere quell’aberrazione dolorosa alla quale 
non rimane, nella storia, che un’attenuant 
essere stata un’esasperata, folle protesta con- 
tro la sciagura rovesciatasi sulla Francia 

Se non l'avessero affrontata i veri repub- 
blicani, la Comune, avrebbero dovuto affron- 
tarla e schiacciarla i tedeschi invasori, e Dé- 
roulède pensava: « Qualunque francese senta 
nel cuore la dignità e l'onore della Franci; 
deve tutto sagrificare per impedire la ver- 
gogna suprema, che la rivolta sia schiacciata 
dagli stranieri!... » 

Queste parole, improntate di una grande 
giustizia storica, rispecchiano l’anima schietta, 
cavalleresca del Déroulède. 

Quando quasi tutti i francesi gridavano 
contro l’Italia, che, nell'ora del grande disa- 
stro francese, parve dimentica della sorella 
latina e non pensando che ai casi propri prese 
Roma sguarnita del presidio francese, Dérou. 
Iède disse franco: « È naturale che gl’italiani 
siano prima di tutto italiani!...» Egli fu sem- 
pre e prima di tutto francese: «poeta, sol- 
dato, avventuroso in politica, mistico, cre- 
dente» — il vecchio tipo francese che l’e- 
goismo socialista e l’utilitarismo democratico 
è venuto profondamente modificando. Manco 
male che la trasformazione dello spirito pub- 
blico francese non ha impedito che — sulla 
sua bara — fossero riconosciute da tutti quelle 
sue qualità salienti di idealista disinteres- 
sato, di poeta patriota, di combattente don- 
chisciottesco, che lo resero una delle figure 
più tipicamente sintetiche fra la caduta del 
Secondo Impero e gli albori della Terza Re- 
pubblica. 

Egli, fuggito dalla prigionia prussiana di 
Breslau, e risoluto a ritornare in Francia, 
capitò, una sera del'dicembre 1870, a Milano, 
camuffato dentro un cappottaccio turchino 
da ebreo tedesco, solo, affamato, senza un 
soldo; nella stazione si rivolse ad un impie- 
gato, gli disse l'essere suo, gli chies 
avrebbe avuto tempo, prima che par 
treno per Torino-Modane, di fare una corsa 
al Consolato di Francia, per procurarsi da- 
naro. L’impiegato gli disse di no, ma sog- 
giunse: « Non occorre; sono stato soldato 
anch'io; mi so mettere nei vostri panni; vi 
fornisco io il biglietto ». E glielo fornì. 

Déroulède ha consacrato questo simpatico 
episodio nel libro dei suoi ricordi. Allora 
negl'impiegati ferrovi non era ancora pe 
netrato l'egoismo socialista; non si era i 
nuato nei Toro metodi l’« ostruzionismo » che 
oggi si avanza!... 

4 febbraio. 


Spectator. 


del Plebiscito, in onore del reggimento cavalleggeri 
Lodi (15°) e dell’11.° bersaglieri, che nella guerra 
di Libia ebbe una parte così rilevante, vinse mi- 
rabilmente l’insidia di Sciara-Sciat, e si cuoprì di 
gloria in tanti combattimenti. Alla cerimonia erano 
presenti il Duca d'Aosta, il Duca degli Abruzzi, il 
generale Grandi, comandante il corpo d'armata, e 
molti altri ufficiali generali e superiori dell'esercito 
e della marina. Il Duca d'Aosta pronunziò brevi, 
vibranti parole patriottiche, poi appese la medaglia 
allo stendardo del reggimento Lodi, e quella per i 
bersaglieri la fissò su petto del colonnello Agliardi. 
Sfilarono quindi le truppe, e la folla salutò caval- 
leggieri e bersaglieri con vivissimi applausi... 

A Milano, nel vasto cortile della caserma Mainoni 
d'Intignano, in via Mario Pagano, fu consegnata 
dal Conte di Torino la medaglia di bronzo al va- 
lore, al battaglione alpino Vestone, per la splendida 
condotta tenuta nel combattimento di Assaba del 
23 marzo 1913. Intervenne il Conte di Torino ac- 
compagnato dai generali Caneva, Porro e di Majo: 
il Principe, consegnando la medaglia al tenente co- 
lonnello Raffa, pronunciò parole esprimenti patriot- 
tismo ed alto spirito marziale... 

‘Cerimonia consimile ebbe luogo in Udine, sulla 
piazza maggiore, per la consegna della medaglia 
d'argento al valor militare all’8.° reggimento Alpini, 
per la splendida condotta tenuta in Libia dal glo- 
fioso battaglione Tolmezzo, che si distinse in modo 
eroico specialmente a Tebenesch e nella‘ battaglia 
di Assaba il 23 marzo 1913. La medaglia fu conse- 
gnata con belle parole dal 'tenente generale Nava, 
comandante il corpo d'armata, che distribuì anche 
le singole medaglie agli ufficiali ed ai soldati. A 
cerimonia era presente anche l'arcivescovo, mon 
gnor Anastasio Rossi, lo stesso che pronunziò il 
moso discorso qui a Milano nella Settimana Rel 
giosa a Sant'Ambrogio. 


IL CONGRESSO RADICALE. 


Roma, febbraio. 

Novello Diogene mi sono recato anch'io 
nel salone dei concerti del « Costanzi » alla 
ricerca dell’« anima radicale », della quale per 
lunghe settimane, si sono occupati i giornali 
in numerosi articoli e in vistose interviste. 
E ho as: io religiosamente alle sedute del 
sesto congresso, in quell’ambiente sacro agli 
accordi e alle armonie, nel quale per due‘giorni 
consecutivi vibrarono in numerosissimi assoli 
e in parecchi concertati tutte le note della 


sa 
2 k, 


Prof Canti 
Presi dente del Gonyresio 


gamma radicale. Non sono riuscito però a 
Capire a qi inspirino gli operisti 
e.i concertisti radicali, se alla musica antica 
o a quella dell'avvenire, se a Bellini o a De- 


ire di metafora non sono riuscito a 
iare l'anima radicale ; per l’aere perso 
vagava un'animula vagula blandula, una spe- 
cie di fantasma cavallottiano agitante il « Patto 
di Roma» che in certi momenti si trasfor- 
in uno spaveni jeri dalle lunghe 
braccia arieggiante le Massimo Fovel ar- 
mato del « Capitale » di Carlo Marx. Per 
quanti abbia fatto non sono riuscito ad 
afferrare i connotati veri e propri del partito 
radicale, non sono riuscito a sorprendere i 
caratteri differenziali di questo partito che da 
una parte ha della stretta parentela col libe- 
rale democratico e dall’altra fa l'occhio di tri- 
glia ai socialisti riformisti. 

Certo è che questo sesto congresso radicale 


Bof. Galante 


On Amica 
SE Pitito Segreta. gen. dal Cogri 


sa: 


ha avuto tutte le caratteristiche e tutta la vi- 
vacità di un congresso che si rispetta: con- 
flitti di tendenze, mbi di invettive e qual- 
che assalto di bore. Un vero spettacolo par- 
lamentare. 

Il prof. Canti, ex assessore dell'istruzione 
nel blocco capitolino, elevato al posto di pre- 
sidente del congresso, oltre per l'autorità del 
nome, per la sua qualità di membro della se- 
zione di Roma, minacciò più volte di togliere 
la seduta, appunto come l’on. Marcora nei mo- 
menti di gran burrasca alla Camera. _ 

Cosicchè molti congressisti, che nella pa: 
sata campagna elettorale posarono la loro can- 
didatura senza riuscire ad afferrare l’agognata 
medaglietta, ebbero in qualche momento l’il- 
lusione di trovarsi a Montecitorio. Credo che 
pochi congressi come questo radicale abbia 
___——_ e0_ 
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raccolto maggior numero di bocciati; per cui 
l'on. Fera non si discostò molto dal vero 
quando affermò che il congresso risentiva 
delle recenti passioni elettorali. Certe ferite 
non si rimarginano tanto facilmente! 


On Retmboni | On La Fe 
Retati pulle *Divalisa dl Pa 


Sul tema che occupò quasi tutto il con- 
« Direttive e azione del Partito », re- 
latori i neo-onorevoli La Pegna e Pietriboni, 
si sbizzarrirono gli oratori di quasi tutte le 
sezioni e di tutte le tendenze. 

Nel primo giorno, in una serie di proiezioni 
oratorie, passò il pensiero del prof. Mazzini, 
presidente della Federazione piemontese, un 
ottimo zooiatra che appartiene al partito fin 
dai tempi del « Patto di Roma» e quello di 
Dario Ferrari, ex sindaco di Cremona e, di- 
, megafono autorizzato dell'on. Sacchi; 
le eloquenti invocazioni‘all’intransigenza del- 


È 


Frf Mazzini 
Fustdonte dla, Pbvesian Pimorig 


l'avvocato Carmelo Belfiore, rappresentante 
della Sicilia, funzionario presso non so quale 
Ministero e ‘quindi, naturalmente, antimin 
steriale; le esortazioni alla moderazione del- 
l'avvocato Battaglia di Como le cui tendenze 
le contrastano col suo nome così bel- 
licoso ; il chilometrico ordine del giorno del- 
l'avvocato Icilio Foligno di Milano, tendenza 
destra; le irruenti apostrofi antiministeriali 
dell'avv. Perona di Milano, tendenza sinistra ; 


Dittor Ferroni. 
di nisraio i Cremon 


i moniti e i consigli del « sinistro» professor 
Forel, ai deputati del Gruppo fornicanti col 
Dittatore; appassionato appello ai giovanizdel 
prof. Tarozzi dell'Università di: Bologna che 
tenne interinalmente la cattedra che fu già 
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di Carducci e di Pascoli; il lucido pensiero 
del prof. Gino Bandini, assetato di differen- 
ziazione e assertore dell'autonomia della rap- 
presentanza parlamentare del partito. Il pro- 
fessore Bandini, direttore dell’/dea democra- 
tica, organo della Massoneria, il primo gior- 
nale che pubblicò l'elenco dei deputati « gen- 
tilonizzati », fu uno degli oratori più applau- 
diti da un fpubblico in cui gli affigliati alle 
Loggie erano largamente rappresentate. E 
l’ipersensibilità anticlericale di parte di co- 


y 


Prof Magno Foval 


desto pubblico era tale che insorgeva in un 
clamore assordante e giocondo ogni volta che 
un oratore, accennando a qualche punto fon- 
damentale del programma, si lasciava sfug- 
gire la parola « cardinale ». Ma che cardinale! 
No, no — Abbasso i preti! La visione 
della porpora cardinalizia metteva lo sgo- 
mento nei congressisti massoni come un 
drappo rosso in un branco di tacchini. 

E un altro dei maggiori successi oratorî fu 
conquistato da un ex-prete, l'on. Romolo 
Murri, il quale dopo di essere stato confinato 
per un paio d'anni in una specie di Limbo, 
fu accettato nel grembo del partito radicale 
e apparve come il più radicale dei congres- 
L'on. Murri, che è certamente uomo 
di ingegno e di cultura e che parla con una 
rapidità vorticosa, ha detto delle cose forti e 
sensate. Ma quale impressione facevano sulle 
sue labbra le rievocazioni alla memoria 
Andrea Costa e di Felice Cavallotti, di cui 
ha ricordato con entusiasmo l’azione politica 
e civile svolta in un tempo in cui egli, il pic- 


Un grip delega lamtardì 


‘Av Fellgno | Dott. Berta Avv. Perona 


colo irrequieto abate, svolgeva un’azione 
schiettamente temporalista! 

Mentre la prima giornata fu occupata dai 
soldati semplici e da qualche caporale della 
milizia radicale, la seconda giornata fu ipo- 
tecata dallo Stato maggiore del partito. 

E parlarono: Giovanni Ciraolo, l'ex depu- 
tato di Fano, un oratore ornato e suasivo, il 
Caruso del partito, e Cornelio Guerci, un 
altro ex deputato, che fu uno dei più arguti 
oratori della Estrema Sinistra e uno dei più 


riviellieri d il Re 
e delle LL. AA. RR. i Duchi 
di Genova e Duca d' Abruzzi 


| 


fidi amici dell'on. Cavallotti. A_ proposito di 
differenziazione del partito radicale dagli al- 


tri partiti, di cui ‘si era tanto discusso nel 
congresso; l’on Guerci, con accento di inge- 
nua semplicità, domandò: — Ma cari amici, 


Oni Guerci 


di questa benedetta differenziazione ne avete 
parlato ai vostri elettori otto giorni prima 
delle ultime elezioni? Chi l’ha fatto alzi la 
mano. 

Ho visto alzarsi nel folto una sola mano, 


On, Giampietro 


di cui non sono riuscito a scoprire il legit- 
timo proprietario, del quale avrei voluto tra- 
mandare ai posteri la preziosa effigie. 

Dopo gli ex, parlarono i deputati in attività 
di servizio. Parlarono, cioè, l'on. Fera, l’o- 


On. marchese Trott'-Mosti 
Segretario pei ata Lutti 


nor. Pala, l'on. Patrizi, l'on. Girardini e l’o- 
nor. Pantano, il quale per porre un freno 
agli impeti dei « sinistri », concluse col dire 
che più dello slancio occorrono, per vincere 
le battaglie, l’accorgimento e la prudenza. 
Ma dopo un discorso dell'on. Trotti-Mosti, 
segretario politico del Partito — una delle 
figure più caratteristiche e simpaticamente 
popolari del Gruppo — e dopo la discussione 
sugli ordini del giorno, riuscì vittorioso il 
« sinistro » ordine del giorno Murri, col quale 


si invita il gruppo parlamentare e gli organi 
dirigenti del partito ad informare la Îoro azio- 
ne «alla ‘direttiva antiministeriale segnata nel 


congresso. È 3 
Dopo il congresso il barometro del mini- 


' È 


On: Romolo Murri 


stero accenna a qualche oscillazione. « Bur- 
rasca» o semplicemente un po’ di « tempo 
variabile » ? 

E dire che tutto sarebbe passato liscio se 
l’ex-deputato Romolo Murri avesse potuto 
conservare la medaglietta !... 


Giovanni BrapENE, 


L'esplosione del forte Aresci. 
Dieci giorni sono, chi avesse chiesto cos'è, dove 
trovasi Aresci, difficilmente avrebbe avuta una ri- 
sposta soddisfacente e precisa. Ora tutti sanno, 
purtroppo, che Aresci è il nome di un monte e di 
un forte, che esisteva sull'Appennino Ligure, nel 
gruppo del Turchino — il nome di un forte, che 
esisteva fino a mercoledì 28 gennaio, ma da quel 
giorno non esiste più! La costruzione di quel forte 
di sbarramento, a protezione della linea di Ovada, 
risale a trenta anni addietro, all’incirca. Era uno 
dei soliti fabbricati bassi, con una lunghezza di 
circa venti metri, diviso in camerate per soldatixwed 
in magazzini per il deposito di materialewd’artiglieria. 
Attualmente il forte era presidiato da un turno quin- 
dicinale di sei soldati ed un caporale, dell’89.° fan- 
teria di stanza a Genova; ed era comandato dal 
maresciallo Boccardo Bucchi, abitante con la moglie 
e due bambini nel vicino paesetto di Masone. In 
quel forte alle 14,30 del mercoledì, 28 gennaio, av- 
una improvvisa, terribile esplosione, che scos: 
tutti i monti circostanti, terrorizzò tutti gli abitanti, 
oscurò il cielo con enorme colonna di fumo, e fece 
tremare vetri e case anche a Genova. Che cosa era 
avvenuto ?... Pare che l'esplosione debbasi all’impru- 
denza del guardiano, operaio, che doveva manipo- 
lare dei cartocci di esplodenti in luogo appartato, 
ed invece si trattenne a compiere la manipolazione 
in località dove erano accumulati altri cartocci in 
quantità, e pare che con lui entrassero a sciogliere 
i cartocci anche due soldati. Il guardiano-operfiio, 
di nome Pastorino, pare non dovesse cominciare la 
manipolazione prima che fosse arrivato il mare- 
sciallo Bucchi: invece la iniziò senz'altro; un car- 
toccio gli si infiammò ed avvenne il disastro spa- 
ventevole, perchè, oltre allo sconvolgimento del 
forte e del terreno circostante, sono perite sei vite 
umane: l'operaio Pastorino, che lascia la moglie e 
tre figli; il caporale maggiore dell’89.°, Primo Guero, 
veneziano, e quattro soldati dello stesso reggimento, 
uno dei quali ammogliato con figli. Due soldati, dei 
sei del presidio, sono rimasti salvi, sebbene legger- 
mente feriti. Degli uccisi non è stato possibile ri- 
cuperare tutti completamente i cadaveri: di due 
non si ritrovarono che i monconi delle mani!... Le 
onoranze funebri rese in Mele riuscirono commo- 
ventissime. L’autorità militare procede, natural- 
mente, ad inchiesta. Il maresciallo Bucchi è stato 
trasferito a Genova alle batterie da costa. 


Amici e nemici, di Dora Melegari. — Ai 
tre volumi di morale e di filosofia moderna e mon- 
dana, in cui è un così sano senso della vita, tanta 
originalità di pensiero e nobiltà d’aspirazioni, ora 
si aggiunge questo quarto volume, în cui, ripren- 
dendo un tema già elegantemente tratteggiato in 
un capitolo di /n cerca di sorgenti, Dora Melegari 
studia le influenze che gli incontri fortuiti, donde 
nascono le amicizie, esercitano sul nostro animo, 
sul nostro carattere, sulla nostra vita. È un libro 
prezioso perchè insegna la difficile arte di cono- 
scere gli amici, d’apprezzare al giusto valore e di 
imicizie, che nella vita di tutti pos- 
sono essere cagione di tanto bene come di tanto 
male. E come i precedenti volumi della Melegari, 
è un libro di lettura gradevolissima, per la vivezza 
dello stile e la scioltezza della forma, che è quella 
di un’abile e intelligente causerie. 


Una bottiglia di acqua FF IU GGI revuta a digiuno 
preserva l'organismo dala GO T'TA 
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ADA NEGRI. 


(Recentissima fotografia eseguita dallo stabilimento Sommariva di Milano). 


ESSERE OZDT 


ADAONEGRI, 


il quinto. volume della poetessa lom 
da. Ada Negri, lasciata Milano, da un anno 
vive a Zurigo, accanto alla figlia adorata, di 
cui veglia gli studi; ed £sz/o riflette le ultime 
vicende, le nuove sensazioni, le nuove batta- 
glie di lei. Il volume è fortissimo e violento. 

Esilio, tu sei mio perchè ti volli, 

perchè mi piacque le tue vie calcare, 
dice Ada Negri nella Nostalgia; e si domanda: 

Esilio?.. Ma qual'è dunque, o tremenda 

anima, la tua vera patria?... In quale 

angol di terra addormirai tu il male 

tuo, che piangere sempre io non t'intenda ? 

Esilio amaro, inquieto, quasi convulso: è 
consolato dal sorriso della figlia, non dal sor- 
riso delle memorie. 

Sulle rive del placido lago di Zurigo fu 
scritto questo libro?... O non piuttosto in un 
mare in tempesta? Più volte sembra di sen- 
tire il ruggito d'un mare esagitato nelle te- 
nebre. Si passa di onda in onda scura, schiu- 
mosa, irruente, contro scogli, formidabili 
come il Fato. I raggi della commossa aurora 
materna sfiorano quelle onde; non le placano. 

Nel Co/lloguio con l'anima, vibra una vo- 
lontà di auto-dominazione; e anche altrove 
esso ripete fiero il suo accento. Un conflitto 
acre fu combattuto, adunque, e se ne sen- 
tono ancora i fremiti, gli scompigli; — bi- 
sogna ricomporsi, una buona volta, signo- 
reggiare lo spirito. Ma il volume non finisce 
squillando serenamente il cantico della vit- 
toria: lividi lampi solcano ancora l'orizzonte 
corrucciato. Il riposo è lontano: il sole è an- 
cora lontano: 

Il sole mio, sì bello e sì lontano 

ch'io non lo vidi con quest'occhi 
uo di lotta, 


neo) 


Ferve in un bollore con 


ribellione e di tristezze l'autrice di Fatalità 
e di Zempeste?... Nelle nuove procelle per- 
dura, però, incolume l'orgoglio antico, che 
faceva vantare ad Ada Negri in Zatalità il 
suo «sangue di popolana ardente e fiero ». 
Al dolore è lanciata ancora una sfida; ma 
dopo brividi di paura, la paura della vita.... 
espressa in Zdrico. 

Alla lottatrice coronata d'alloro vanno unite, 


in Esilio, altre lottatrici, altri lottatori; che 
sono tutti vittime delle miserie sociali. Ri- 
torna qui, sfila qui ancora la pallida schiera 


dei paria. S'apre tutto un ciclo oscuro, Com- 
pagni di strada, che gronda lagrime mute. 
Qua, gli ospiti taciturni dell’Asilo notturno ; là, 
l'operaio sepolto nel pozzo della miniera, me 
tre la folla invano ne aspetta la salvezza in un 
lenzio che fa spavento più dell’urlo » e poi 

Leva la folla, come un sol coltello, 

le braccia, a testimonio di vendetta. 

Sotto i-fanali, errano le squallide nottam- 
bule. Passa, nell’abito nero sdruscito, il magro, 
scarno violinista del selciato, che ha « l'umiltà 
d'un vinto »: Nereggia persino l'ombra dell’omi- 
cida, e nei cupi abissi del cuore di lui, la poe- 
tessa vede, nota i germi del delitto e dell’od 
‘orse un giorno, il corrusco odio fu amore, 

fiamma più accesa, arma più aguzz: 

E atre, più atre ancora si svolgono le vi- 
sioni dei Giacigli, lirica dall'ampio sviluppo, 
V'è descritto il sonno brutale di chi volle 
l’amplesso senza l’amore; ed è la pagina pi 
verista che Ada Negri abbia scritta finora. Ma 
ecco altre visioni dei giacigli: esse sono pure, 
questa volta, belle: 

Due creature io solo scèrsi, belle 

nel sonno: ah, così belle, che i gi 

del cielo, dai silenzii turchini, 
sfogliavano su lor fiori di stelle. 


ardi 


L'uno era un bimbo, in un candor soave 

di trine, e lo cullava un pio cantar: 

l’altro era un marinaio in mezzo al mare, 

e lo cullava il ponte della nave. 

Immagini originali, fulgide e violente, qua 
e là: come quella delle stelle aspre nella 
rigida notte simili a chiodi infissi per mar- 
irio nella vélta del cielo; e come il vertice 
eccelso del monte «che somiglia un grido 
pietrificato verso Iddio». Ma tornano i pe- 
tali di rose col loro profumo; e ne racco- 
gliamo alcuni, in fondo di quest'articolo ; tor- 
no le dolcezze. 
1 avremmo raccolte tutte insieme in un 
lo filiale » le poesie per la cara, intelligente 
figliuola : fra esse, 7rasmigrazione chiude un 
concetto eterno di natura; e le domina tutte. 
E avremmo omesso il Swicidio, perchè ‘ogni 
vinto della vita merita mesta pietà non di- 
sprezzo superbo. | puristi della lingua, gli ar- 
tefici più raffinati del verso rimarranno tur- 
bati talvolta svolgendo le pagine d'Esi/îo; ma 
quei modi di dire dell'uso comune, misti a 
scelte foggie d'espressione, quasi fiori rari, e 
quelle asprezze, quasi scattanti, contribui- 
scono al carattere del libro. Questo è tutto in 
quartine, che ne formano un insieme omoge- 
neo anco per la forma poetica scolpi 

Esilio, che vien dopo Dal profondo, meno 


spasmodico e più meditato, dev'essere preso 
quale intermezzo psicologico dell’esule po 
te: la, chè tanto emerge fra le consorelle 


scrittrici nate in Lombardia; ella che dap- 
pertutto conta spiriti i quali la seguono nel 
cammino, e l’ammirano e la amano; ella che 
i levò «voce nuova» nella lirica moderna 
suta. troverà, non v'ha dubbio, altre sfere 
più serene di vita, dove svolger tri nuovi. 

Anche in Zsi/io, l’estro Jlisce: in 
tutto il volume, serpeggia indomito come una 
striscia di fuoco. 


RarraeLLo BARBIERA. 


Da Esilio: 
PONTE DI LODI. 


Ponte di Lodi, i tuoi plumbei pilastri 
abbracciati dall'impeto del fiume 
rivedo, e i freschi spruzzi delle schiume 
candide a fior de ici 


Come una volta ancor vorrei poggiarmi 
alle tue sbarre, e riaver quel vento 

in faccia; e mirar nuvole d'argento 
specchiate in acqua, e d'esse saziarmi. 


Ma esser quella d 
e quell'anima, sc 
livida di superbi, 
di vivere, con 4 


lora, con quel volto 
adolescente 
impaziente 

ensi aspri in ascolto; 


tutto innanzi a me: lo spumeggiante 

fiume e la vital... Ma su via trascorsa 
Il tempo spinge, în corsa: 

fiumi, altri ponti, altri miraggi. 


ado e vado. Finchè, un giorno, — Addio — 
l’anima al corpo. E sarà il fiume 

natal, che, in sogno, sotto il ponte, a lume 
d’astri, mi condurrà verso l'oblio. 


ROSE. 


Rose, rose, fragranti rose belle, 
color d'ambra, di fuoco, d’arse bocche 
già flaccide, di nevi ancor non tocche, 
sul ramo a due a due come sorelle: 


rose in bocciòlo, rose în giovinezza 
piena, rose disfatte per eccesso 

di godimento, rose che l’amplesso 

del sol spaccò per meglio averne ebbrezza : 


rose a cespuglio, a siepe, a serti, a densi 
grappoli traboccanti da muraglie 

ba ator fra maglie 

d a di tutti i sensi! 


Ora soltanto la caduca e folle 
vostra grazia m'attira, or che non po: 
cogliervi più, nè mordere con rosso 

riso al dolcior di vostra carne molle: 


se, chiudenti il v 


romi, a fren 


or che in terra non mia, gioia e certezza 
d'altri, dietro cancelli a me serrati, 

offrire al sol vi scorgo i vellutati 

petali, per un giorno di bellezza. 


ALBA. 


Un sogno risvegliò l'adolescente. 
Oh, dolce!... Uno sfogliarsi di corolle 
sulla sua bocca e sul suo cuore, folle 
per la delizia d'essere vivente. 


E balzò 


a terra, bianca in quel divino 
languir dell’ombra e delle stelle, — quando 
nell'aria che pare èsiti tremando» 

non è più notte e non è ancor mattino, 
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A piedi ignudi sul balcon, soave 
e ardente, a sè chiamò l’alba virginea: 
l’assaporò fino all'estrema linea 

del cielo, ove il sol nasce al suon dell’ave. 
Pensò î giardini prossimi a fiorire, 
l’attender calmo delle forze intatte, 

le gemme dei roveti entro le fratte, 
l’acerba novità del divenire. 

— Buon dì, primo stormir d'ali e di foglie. 
Buon dì, nuvole rosa e peschi rosa. 

Ho quindici anni. È troppo dolce cosa 
vivere, quando il cuore è sulle soglie. 

Chi è colei che vien dall'alto, ed ha 

ancor fra i veli qualche stella spersa, 
mentre la faccia è già tutta sommersa 
nella luce?... sei tu, Feli 


LA SERA STRANIERA. 


Sboccian le stelle elettriche e le stelle 
del cielo, argentee, sulle vie che ignori 
e non ti sanno, In cerchi di splendori 
timmergi, e mai ti fàr lore sì belle. 


Nome scordasti, e culla, e la menzogna 
lunga e lo strazio dell'inutil pianto: 
qui, se tu parli nel natio tuo canto, 
niuno t'intende. — Passa: taci: sogna. 


Novella pare l'anima in esiglio 
av sè, come nell’impeto del fresco 
fiorir di marzo a sè par nuovo il 
roséo-chiomato, e di sè stesso il figlio. 


D'ogni basso livor tu l'hai detersa 
fuggendo: ed or memoria più non hai: 
sfiori, monda e leggera, il sempre e il mai, 
în pura infanzia dal lavacro emersa. 


Il liberato spirito sì snuda 


pel battesimo sacro. Ardono gli astri 
al rito. E tu ti fai simile agli astri 
senza ‘tempo, o mia vii ignuda. 
Apa NEGRI 


Uomini e cose ts. giorno. 


mo in carnevale, ed è di stagione-il 
disegno dal vero che il nostro Molinari ha preso a 
Roma, nel Quirinale, al primo gran ballo offerto 
dai Sovrani alla. grande società della capitale : la 
scena disegnata è quella del buffe; chi oserebbe 
dire che in un grande ballo di Corte il 2u//et non 


rhuna. — 


sia una delle più seducenti attrattive? Il disa- 
stroso scoppio del forte Aresci; il conferi 
mento delle medaglie al valore in Napoli 

glorosi reggimenti reduci dalla Li- 


bia; l'occupazione italiana a Rodi; Paolo 
Dèroulède; il cardinale Gennari sono ri- 
cordati con speciali illustrazioni ed articoli in altre 
pagine. La pagina che s'intitola particolarmente agli 
Uomini e cose del giorno, ha qui le sue specifica- 
zioni: 

Sul Konak di Durazzo convergono ora gli 
ardi del mondo: vi andrà o non vi andrà il 
cipé di'-Wied ?+ Pare. di” sì. Nel Konak o’ pa- 
lazzo governativo, residenza del principe, sono stati 
fatti molti-restauri interni, ed. abbellimenti, e vi ‘è 
arrivato da Berlì miolto mobilio. .mandatovi dal 
futuro sovrano Ibania, che è personaggio di 
grande distinzioneMf gusti raffinatissimi e magnifico 
signore, — Per due personalità del mondo socialista 
più o meno rivoluzionario, si sono commossi in 


queste settimane i socialisti italiani: Amilcare 


ROYAL VINOLIA 
TOOTH PASTE. 


È un dentifricio perfetto sotto 


ogni rapporto : impedisce il 
guastarsi dei denti e non ne 
intacca lo smalto. La sua 
azione antisettica‘ rinfresca la 
La pasta per 


i denti Royal Vinolia è grade- 


bocca e l'alito. 


vole al valato e 


perciò i. bambini 


l’adoperano 


navaL 
Vivontà fi 


volontieri. 
VINOLIA CO, LTD. 


Cipriani, il vecchio rivoluzionario comunardo, îr- 
seeBiciliabile, che la coalizione rivoluzionaria ha 
cletto i125 gennaio deputato del VI collegio di Milano, 
in sostituzione del Claudio Treves, che ha optato 
er IL 1 Collegio di Bologna; e l'operaio tipografo 
Bilade Gay, deputato del IV collegio di Torino, 
morto il 27 gennaio, per violenta infezione intesti- 
Mile a soli 45 anni. Îl Cipriani persiste nel lanciare 
toclami pieni di odio contro la monarchia ita- 


ana, e ripete che non verrà in Italia e non andrà 
a giurare alla Camera. Il Gay non era ancora stato 
convalidato dalla Giunta delle elezioni; aveva vinto 
in ballottaggio per soli 590 voti il cosi 
n 


tuzionale Pa- 
, deputato uscente, che sostiene di essere stato 
eletto a primo scrutinio. — Torino è stata allietata 
n questi giorni da cerimonie nuziali principesche: il 
principe Aage di Danimarca ha ivi sposata, ci 
vilmente, una gentile, bella, degna damigella ita- 
liana, la contessina Matilde Calvi di Ber- 
golo: si tratta di un amore veramente romantico, 
inspirato dalla contessina Matilde quando essa tro- 
vavasi in Danimarca con suo padre ministro del Re 
d'Italia presso la Corte danese. Anzi il richiamo del 
conte Calvi fu attribuito all'iniziativa della corte da- 
nese, desiderosa di allontanare dal principe la con- 
tessina da lui amata. Il principe Aage, che ha ora 27 
anni, s'invaghì della fanciulla, che accompagnava 
sesso, insieme alla madre di lei, in lunghi esercizi 
pattinaggio. Partiti i Calvi da Copenaghen, il 
principe mantenne fede al proprio amore, e chiesto 
un congedo per l'Inghilterra, venne a Torino a spo- 
arla. La famiglia reale di Danimarca non ha oppo- 
ste assolute dii tant'è vero chie gli sposi si sono 
incontrati a Marsiglia col padre dello sposo, princi 
Valdemaro, zio dell'attuale re Cristiano 
ora a passare la luna di miele al Marocco, dove 
saranno ospiti, in Orano, dei duchi di Guisa; poi 
fra qualche mese la coppia felice andrà a Cope- 
naghen. Il principe ha il titolo di altezza reale ed è 
luogotenente della guardia danese; prese parte alla 
guerra turco-balcanica, in tutti due i suoi periodi, 
nello stato maggiore greco e fu colpito da colèra. 
Gli ufficiali della guardia danese gli hanno mandato 
a regalare pel suo matrimonio un ricco servizio 
da tavola in argento. La principessa ha 24 anni; è 
figlia della contessa Anna; che nasce dai Guidoboni 
Cavalchini Roero San Severino conti di Sciolze, si- 
nori di Carbonara. La famiglia dei Calvi conti di 

ergolo; risiede a Torino, ma è originaria di One 
glia. — Del viaggio del primo ministro greco, si- 
gnor Venizelos, alle corti delle grandi potenze 
europee, i lettori sanno: il signor Venizelos è stato 
a Roma, a Parigi, a Londra, a Berlino, a Vienna 
ed ora va a Pietroburgo. Cosa ha concluso? Poco, 
pare. Eccolo in un'istantanea presa a Berlino men- 
tre egli, in compagnia del ministro greco presso 
la Corte germanica, signor Teotokis, recavasi 
a colloquio dal cancelliere Bethmann-Holweg. — 
La Revue de chirurgie di Parigi ha divulgate nel 
mondo scientifico e profano notizie interessantis- 
sime di esperienze assolutamente nuove eseguite dal 
dottor prof. Davide Fieschi, chirurgo presso 
il Civico Ospedale di Bergamo, il quale fino da 
quando assistè, studente, in Bologna all'operazione 
meccanica della divulsione del piloro, compiuta dal 
prof. Loreta, concepì l'idea di congiungere mecca- 
nicamente altri tubi e condotti di rifornimento or- 
ganico, come le vene, le arterie. Egli cominciò ad 
esperimentare nel 1898, e riuscitigli tali innesti, volle 
tentare il trapiantamento di interi organi, comin- 
ciando dal rene. Mercè lunghe ed acute osserva- 
egli notò la simpatia chimica dei tessuti ani- 
mali, anche malati, per i tubi di gomma. Su que- 
sta osservazione si decise, dopo molte esperienze, 
a sterilizzare la spugna di gomma e utilizzarla per 
turare il pertugio erniario dell'ernia crurale, e vi 
riuscì perfettamente. Estese quindi le proprie ap- 
plicazioni a più vaste debolezze delle pareti addo- 
minali riuscendo ad attivare nell'organismo umano 
una «nuova carne» senza nessuna conseguenza mo- 
lesta per i suoi pazienti. Egli ora ha allo studio 
alcune sostituzioni în organi viscerali. — Un avanzo 
dei giorni epici delle congiure patriottiche era Do- 
menico Porro, morto a Genova, di 86 anni. Egli 
era nostromo del « Cagliari » salpato il 25 giugno 1857 
da Genova con a bordo Pisacane che con un cen- 
tinaio di compagni andava a portare l'insurrezione 
mazziniana nelle provincie napoletane. Il Porro, che 
aveva già moglie e figli, salpò con altri marinai tutti 
liguri, i quali come lui erano stati avvertiti che «tutto 
era pronto ». In alto mare, di notte, echeggiata a 
bordo la parola d'ordine, in un attimo l'equipaggio 
fu dichiarato prigioniero assieme ai passeggeri, fra 
cui una coppia francese che si diede a protestare. 
Il Cagliari, attese invano armi promessegli, si di- 
resse a Ponza, dove gli insorti presero armi e mu- 
nizioni. Ripreso il largo, il Cagliari fu inseguito da 
due navi borboniche e dovette affrettarsi a sbar- 
care i cospiratori a Sapri, riprendendo poi il largo, 
fin che fu catturato. Sbarcati Pisacane e compagni 
a Sapri, i contadini si gettarono contro essi come 
belve ed ai contadini si aggiunse un battaglione di 
cacciatori borboni Pisacane rimase ucciso, Nico- 
tera gravemente ferito; altri uccisi o feriti e pri- 
gionieri, fra cui il Porro. «Se mi mettessi a fru- 
gare fra gli stracci vecchi di casa mia — soleva 
lire il Porro — potrei mostrarvi ancora una giacca 
rossa ed un berretto verde-scuro, che ci distingue- 
vano fra i:galeotti a Salerno». Il 1860 segnò la li- 
berazione di quei disgraziati; e il Porro tornò alla 
sua vita umile di-lupo di , mare, durata sempre in 
povertà. 


A O 

“IL FERRO,, di GABRIELE D'ANNUNZIO, 
come avevamo preveduto, ha ottenuto a Milano un 
successo trionfale. La vittoria già grandissima di 

Torino fu superata. Si può dire che tutta la trage 
è stata accompagnata dagli applausi entusiastici 
del pubblico. La inde folla adunata ‘al Manzoni, 
non solo donò all'opera il più splendido fiore del 
ma fu felice di darlo, presa essa stessa 
di salutare tutta commossa un’opera di 


poesia. 

Sin dalle prime scene della tragedia gli spetta- 
tori furono soggiogati dalla potenza espressiva del 
poeta: e di scena in scena, di atto in atto il suc- 
cesso crebbe di calore e di intensità; e quando il 
velario sì chiuse per l’ultima volta, le acclamazioni 
diventarono frenetiche: si chiamò a gran voce l’au- 
tore che non c’era e vocò il suo ritorno. 

Anche la critica, a parte qualche riserva sul va- 
lore strettamente teatrale dell’opera, è concorde nel 
giudicare il Ferro una delle più potenti e sugge- 
stive opere del D'Annunzio. 

L' interpretazione è sotto ogni aspetto mirabile. 
Il quadro scenico non poteva essere più perfetto. 
Ogni atto ci ha presentato una visione squisita. 
L'atrio del primo atto, dalle policromie murali 
stinte, con tutti i segni di una lunga vita signore- 
sca, è insieme di una annosa decadenza, si mutò 
nel secondo atto in una gentile e triste stanza, dalle 
calci un po' ingiallite, aperta sopra un quadrato di 

licini e di fronde, tutta invasa da una luce immo- 
file, delicata e accorante. Nel terzo atto, di là dalla 
marmorea terrazza, le cuspidi dei cipressi ba- 
gnavano nella chiarità lunare. La prima poesia era 
Nella visione. Gli attori non dimenticarono maîvdi 
essere anche elementi pittorici nel quadro. Le vesti, 
gli atteggiamenti, la composizione dei gruppi, tutto 
si fondeva in un gradevole insieme. Nessuno degl 
interpreti si staccò dalla tragedia per primeggiare; 
tutti la servirono devotamente. Tina Di Lorenzo 
diede a Mortella una passione oscura e suggestiva. 
La parte è un po’ lamentosa; ma l'attrice ne variò 
i motivi, ne ;e con. potenza e con delicatezza 
l'angoscia tragica. 

Emilia Varini riapparve dopo molti anni al pub- 
blico milanese, nella grande e difficile parte di Co- 
stanza Ismera. E fu quasi la rivelazione d’un'attrice 
nobilissima, dalla ricca intelligenza, e dalla voce 
musicale. Il suo successo fu continuo, e fu grande. 

Febo Mari s'era composta una maschera ambi- 
gua, e disse la sua parte con accento inspirato, La 
Cattaneo sostenne con dignità quella figura di Giana 
che è la meno chiara della tragedia; la Pini fu una 
deliziosissima Rondine; il Carminati interpretò con 
sobrio gusto Bondino, e la Donadoni fu una Sal- 
vestre veramente eccellente. L'interpretazione mila- 
nese del Ferro è tale da superare grandemente 
l’accademica esecuzione di Parigi. Per cui va data 
una lode speciale a Marco Praga che diresse e con- 
certò lo spettacolo. 

Le repliche del erro chiamano a teatro gran 
folla di pubblico. Il teatro di Gabriele D'Annunzio 
ha ormai conquistato le generali simpatie. A_Mi 
lano in pochi giorni, oltre il /erro, furono rappre- 
sentate: Fedra, nella stupenda interpretazione 
Emma Gramatica; La città morta (Zacconi-Cri- 
stina), e la Gioconda nell'esecuzione della compa- 
gnia Talli. È il caso didire : «D'annunzio fer ever». 
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AL BALLO DI CORTE IN QUIRINALE. 


di Aldo Molinari). 


(Dis. dal vero 


\ 


BERE RECDECINILITA 


(Fotografie artistiche 


La stazione 


Rodi e il Dodecaneso, isole dell E; ‘mi italiane, fo no uno dei problemi onde è preoccupata la diplomazia europea di 
€ nell'ultima nota dell’ Ing] le Potenze, conosciuto che si tr di questione rigu: e esclusivamente l’Italia e la Turchia; ma ba 
iunto che quando TI fatta di quelle restituzione alla le grandi Potenze dovranno dire anch'esse la loro parola; e che, fin 
l’Italia tiene il piede pur i ia di tali isole, la situazione non può «essere consi a r Vuole ere questo un ammonimento all’ I: ? 
hè? L'Italia occupando quelle isole, durante verra con la Turchia, tenendole ora, in gar: ’adempimento da parte della Ti dei patti del 
ttato di Losanna, non esercita un diritto ammesso dalle Potenze stes: Frattanto nelle isole dell'Egeo l’Italia ha attuato un sistema regolare 


Edward 


BE@@elGtFAEA:NI <A 


di Arturo Faccioli). 


compiute ope a inaugurata un'è 
, sopraffatta susseguita dominazi i e nei benefi 


da] 
vi abbiamo aggiunti io-telegrafica impiantatavi dalla regia marina italiana 


r t Sono fotogratie splendide, 
’occupazione delle armi Siuliane nale ole dell'Egeo ha dedicato un Album y 


di pace, onde quelle isole sono ri 
È ati dall'occup: e . Di tutto guanto PI 
isole non si dovrà tenere conto 2 compensi, nel momento di doverl è 


È le n di 
tiche e gloriose vice s Di Rodi di c più giusto compenso che l 


odiate pesi magnifico panorama; e 


eguite da Arturo Faccioli, 
mente superbo e degno, edito dalle officine Brunner e C 
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La sistemazione della passeggiata archeologica a Roma. 


TERRENI ESPROPHIATI 


RIDOTTI A GIARDINI 


1, Casetta del Vignol 
AB. Viale Guido Ba 


Pochi giorni addietro, uscendo dalla pro- 
fondità d'una di quelle trincere in cui Gia- 
como Boni s'indugia a ricercare la prima 
gloria del Palatino, ebbi desiderio d'abbeve- 
alla conquista del sole. 
facile. Bastò ch'io giun- 

ssi erso una via fiancheggiata di lauri, 
alla terrazza del Palagio che Settimio Severo 
innalzò sullo sperone del Colle con l'enorme 
febbre che Babilonia espugnata gli aveva 
messo nel sangue, e volgessi la fronte e le 
braccia verso l'ampiezza del cielo. In un 
attimo fui vestito d'oro ed intesi le vene av- 
vampare del divino fuoco stellare. E mi sem- 
brò d’esere il signore del grande ori 

La cuna dell'Urbe allargava intanto 
miei piedi la sua conca ingombra di enormi 
destini. Stavano sull’azzurro i lontani monti 
‘ati dal segno di Giove, e l'Appia fian- 
di tombe movea verso il loro ce- 
rulo mistero. Stavano intorno le remote pen- 
dici incoronate di vestigia indistruttibili e 
s'intrecciavano vie millenarie suonanti del 
nuovo coro degli uomini. Un meraviglioso 
spettacolo s'apriva ai miei occhi; ed era in 
me una riconoscenza profonda e comm 
che salia come un voto d'amore alla città 
immortale. 

Questa riconoscenza non era senza altre 
cagioni. Sempre hanno esaltato il mio cuore 
le storie che narrano le origini della Domi- 
natrice. E fino nel mio sogno son più volte 
giunto a invidiare quel Gellio che potè udirne 
il primo canto sonante nel teatro armonioso 
di Pozzuoli, innanzi al Tirrenio mare. Ennio 
è anzi sempre al mio fianco. Quand'io movo 
per le strade della leggenda, egli mi conduce 
sempre per mano: sebbene nessuno mi vegga 
mai accosto il buon vecchio di Rudie a cui 
il greco e l’osco della sua terra Messapica, 
ed il latino di Roma aveano posto in petto 
«tre cuori». Ma non tutti gli occhi sono pro- 
fondi e a me basta ch'egli m’ospiti di tanto 


2, Santi Necco è Ai 
HI. Viale Ave 


MONTE 
PALATINO 


8, San Sisto, — 4, Si 
. La biblioteca scoper 


— è, Porta Capena, 


regorio 
0.0. Lo stadio trasforma! 


0. 


Piano della passeggiata archeologica. 


in tanto nella casetta dell’Aventino allietata 
dal riso ironico di Cecilio € lì, sul colle della 
plebe e dei poeti, mi narri più che di Sci- 
pione e di Servilio, d’Enea e di Romolo, o 
mi declami, con un po' di tremito nella voce, 


quel d Vestale che l’amore 
di Cicerone volle conservato all’eternità. 
La a archeologica — ideata da 


Guido Baccelli — è sorta appunto in questa 
parte dell’ Urbe, ove la storia e la leggenda 


lortus roman 


più si fondono assieme creando un ambiente 
destinato ai prodigi ed alle favolose trasfor- 
mazioni. Qui difatti Ercole ed Evandro pa- 
scevano i loro sacri armenti, qui i Re can-T 
tati dal poeta degli Annali costruivano le loro 
umili case e le loro mura turrite, qui gli Im- 
peratori onnipossenti sfoggiavano la loro sma- 
nia di fasto e di grandezza coronando del 
proprio nome le mura incrollabili delle loro 
dimore e delle loro terme. E poco lunge dalle 
porte munite si dipartivano le mirabili vie 
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LA SISTEMAZIONE DELLA PASSEGGIATA ARCHEOLOGICA A ROMA. 


L'Arco di Costantino dove s'inizia la passeggiata archeologica. 


Porta San Sebastiano. 


ITALIANA 


L'ILLUSTRAZIONE 


Il pozzo delle offerte. 


Nuovi scavi della Biblioteca delle Terme non anc 


Il Mons Ceelius e 1 


consolari moventi verso le più lontane provin- 
cie dell'impero e tra esse, regia viarum, l'Ap- 
pia memore del trionfo delle ferree legioni. 

Quando l'Impero romano crollò sotto l'urto 
delle orde barbariche che infransero le mura 
di Aureliano e di Onorio, il Cristianesimo 
innalzò sui luoghi memorandi i suoi templi 
primiti Le sommità delle colline: furono 
santificate da basiliche austere, la valle distesa 
tra le fondamenta del Palazzo di Severo e 
l'arco innalzato in onore di Druso vincitore 
dei Germani, fu seminata di zifoli nei quali, 
entro arche di marmi rari, si seppellivano i 
primi martiri ed i primi santi della nuova 
religione vittoriosa. 

Così, attravers venne formando 
quel cumulo di contrasti armonizzanti tra 
loro che è uno dei caratteri più spiccati di 
quella Roma in cui le navate di molte chiese 
sono innalzate sulle colonne tolte ai vestiboli 
dei bagni imperiali, e le cripte ignude — 
come in San Cosma e Damiano — riposano 
sugli ossami delle vittime sacrificate nei san- 
tuari del Foro. Oggi lo storico rileva sere- 
namente tali contrasti, e trova in essi un ar- 
gomento di maggiore grandezza per la Città 
Eterna ed immortale. 

Poichè i luoghi sono stati lasciati intatti, e 
soltanto hanno avuto la cura dell'Archeologo 
che ha liberate le vestigia venerate, e del giar- 
diniere che li ha serrati in una cintura serena 
di verde e di fiori, il nodo principale della 
passeggiata archeologica comincia appunto 
sotto la bella chiesa di San Gregorio avendo 
accanto l’erte balze del Palatino e le rovine 
del Circo Massimo. La vecchia via di San Se- 
bastiano, trasformata nel maestoso viale Guido 


‘acquedotto Antonino. In fondo, il. Colosseo. 


ra sul 


Baccelli, è stata qui trasportata a sini 
pendio Mons Caeli 
ricostruita con gli stessi nobilissimi materiali 
la famosa Casetta del Vignola che si trovava 
abbandonata e crollante assai più lunge, presso 
le terme di Caracalla e il declivio di Santa Bal- 


s ed al suo imbocco è stata 


aperti al pubblico. 


bina. Il piccolo edificio adorno d’una gr 
nuova e leggiadra che partendo dagli archi 
del suo portico si sviluppa sulla breve fronte 
— cuna dolce del sole — par che voglia oggi 
smentire, tra i ciuffi de’ suoi oleandri, la ver- 
bosa polemica che s’accese un giorno sulla 
sua sorte e provocò tante intemperanze e tante 
inutili strida. 

AI principale ingresso della Passeggiata, 
formato da grandi pilastri di stile romano e 
da cancellate oscure che veramente hanno 
un aspetto troppo funerario, s'arriva dunque 
per la che la mano degli uomini ha vio- 
lentemente spostato. E subito ai nostri occhi 
appare la massa ciclopica delle Terme a cui 
l'imperatore fratricida legò il suo nome, pieni 
gli occhi dagli smisurati sogni asiatici, che 
aveano già fatto la follia del suo grande e 
saggio padre, In basso la Chiesa dei Santi Necco 
e Achilleo, circondata di platani e di cipressi, 
raccoglie nel. silenzio, accanto all’abside del 
VI secolo, le preziose reliquie dei suoi patroni 
e la spoglia pura d'una vergine dal nome 
canoro. 

Nel corpo centrale delle Terme, sotto le 
immani volte che coprono d'ombra i vasti 
musaici superstiti, nulla di nuovo s'è ope- 
rato che valga l’indugio e l’atten 


ne. Ma 
le rovine ferigne sono state, intorno intorno, 
liberate da ogni superposizione, e sul terrerio 
libero, occhieggiando al cielo, fiammeggiano 
i roseti in fiore. 

Novità molto notevoli si raccolgono, invece, 
nella parte posteriore dell’edificio imperiale. 
Un grande Stadio è stato anzitutto scoperto 
tra la «sala dei filosofi» e la scarpata in- 
esplorata ancora che guarda verso gli orti 
Asiniani e l’Acquedotto Antoniniano. E di 


Lo stadio trasformato in 4ortus romanus. Di contro, Ja' fronte enorme della Sala dei Filosofi. 
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Il suggestivo tempio di Mitra nel sotterraneo delle Terme. In fondo, l'altare, 


fronte alla curva del Calidario s'è trovata 
la tribuna per gli spettatori, fiancheggiata da 
due biblioteche: la greca, e la latina. Una 
delle biblioteche — la greca forse? — è stata 
interamente tratta dal suolo ed offre agli 
studiosi, mirabili particolarità di struttura e 
di organizzazione. Lo Stadio, poi, è stato 
trasformato dal senatore Lanciani in /ortus 
romanus e presenta nel suo vasto piano tutta 
una intersecazione di viali regolari tra cui 
s’'allargano delle aiuole geometriche circon- 
date di bossi e di lauri giovinetti. In un an- 
golo dello Stadio è stato posto l'ingresso 
oscuro — una bocca angusta e profonda — 
che conduce provvisoriamente ai sotterranei 
delle Terme ed al suggestivo Tempio di Mitra 
in essi racchiuso. 

Il Mitreo delle Terme di Caracalla è molto 
più grande ed importante di quello scoperto 
in Ostia: esso costituisce quindi un esempio 
quasi unico al mondo, e noi dobbiamo esser 
lieti di possederlo. 

Tutti i segni della religione tenebrosa che gli 
schiavi asiatici esercitavano col permesso degli 
imperatori e con la partecipazione di possenti 
patrizi e di cavalieri dal chiaro nome, sono 
raccolti sotto la volta che in parte è crollata, 
e lascia trayedere, molto in alto, l'azzurro del 
cielo. Il pozzo rotondo per le offerte, la vasca 
quadrata che serviva al battesimo cruento, 
e quella più vasta ove il neofita veniva de- 
terso dal rosso sangue di cui grondava dopo 
l'immolamento del montone o del toro, l’al- 
tare che sorreggeva il simulacro del Dio, sono 
al nostro_cospetto con la loro “significazione 
simbolica”ed il*loro”misterioso valore. Ed in- 


savano le lente processioni del rito, mentre 
la voce dell'oracolo tuonava dall’alto, per uno 
dei soliti trucchi oramai svelati, passando dalle 
labbra di un prete a quelle di Mitra, attraverso 
una feritoia a gomito che ancor taglia la po- 
derosa parete. 


Dopo una corsa attraverso le intricate gal- 
lerie dei sotterranei chi non voglia risalire 
allo Stadio per una delle scalette ripide che 
gli artefici avevano tagliato nella compagine 
delle mura e che sbuca nella « Sala dei Fi- 
losofi », accanto al Tempio di Venere, può 
tornare all'aperto sotto il fianco destro delle 
Terme, quasi all'altezza della costruzione del 
portico, sopra un pendio che volge verso il 
grande viale. Dopo la peregrinazione oscura, 
il sole d'oro appare più bello che mai, e l 
zurro ed il verde hanno come una dolcezza 
finita: intorno lo spettacolo è solenne e 
suggestivo, 

Sui pendii altre rovine nereggiano: i res 
i una casetta romana si affacciano tra gli 
argentei alberelli; in su la Domus Cilonis 
offre la sua misteriosa identi i 
Palatino coronato di grandi e neri cipr 
erge la compagine formidabile dei suoi pala; 
e dei suoi templi, sotto la oraz grande 
degli orizzonti 

Porta Capena, 

occhi,'ed il cuor 


intanto, si presenta ai nostri 
nostro trema di commozione. 


Il viale Guido Baccelli. - Tra gli alberi, le vestigia grandiose del Palatino Imperiale, 


torno i sette gradi sacerdotali che in Ostia 
sono rappresentati da semicerchi tracciati sul 

aico del pavimento, s'alzano nella com- 
pagine di sette archi massicci, sotto7cui pas- 


La casetta del Vignola ricostruita. 


Grandi sono le memorie che si addensano 
intorno a questo rudero che i romani stessi 
veneravano e che, dopo essere stato oltrepas- 
sato da Aureliano con le sue mura nuove, 
è balzato ch'è poco dagli ingombri in cui il 
Medio Evo l’avea rinserrato. Ombre di Con- 
soli e di Sacerdoti si levano nel sogno nostro, 
e il canto dei Poeti che celebravano l’Arcus 
sfillans, suona ancora una volta nell’aria. 

Dopo la Roma dell'Impero decadente e fa- 
stoso ecco la Roma della Repubblica religiosa 
ed austera. Lo spettacolo — sempre gran- 
dioso — assume un altro aspetto ed un’altra 
significazione. quale sarà l’ultima fisono- 
mia della Città meravigliosa e immortale? 
Quale sarà, nei tempi, la definitiva immagine 
della sua bellezza? 

Nessuna risposta bocca vivente può dare 
a queste domande. A Roma ogni prodigio è 
possibile. Mani sapienti sconvolgono senza 
posa le viscere dei Fori, delle antichissime 
valli, dei colli gloriosi per trarre alla luce 
vestigia di primitive tombe eroiche o dimore 
di Imperatori: 

Ed ogni volta, dalle ferite che il piccone 
degli archeologhi fa nella terra, balza. una 
bellezza nuova, ed ogni volta si ripete il mi- 
rabile accordo che lega questa bellezza alla 
linea del paesaggio e degli orizzonti immu- 
tevoli creando una nuova e più profonda ar- 
monia. 

Ave Roma! 


Roma, decembre del 1913. 


Tomaso SILLANI. 
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Il professore di “tango,,. 


« Professor Alonzo Pacheco: fargo e altre 
danze di carattere ». È sottinteso {che sono 
di carattere esotico; se no, come indigene, 
chi le sopporterebbe? Ma è bene che resti 
sottinteso. Esotico assomiglia troppo a colo- 
niale. E a trattar di coloniale un prodotto 
argentino, si offenderebbe tutta l'America. 
Come? Ma non è l'America che sta coloniz- 
zando l'Europa? 

Intanto lui, il Pacheco, è autentico argen- 
tino. Se il proprietario del grande hòtel, che 
lo ha scritturato per il suo farg0 fea insieme 
con Miss M Moo — viennese — avesse 
voluto, per economia, scritturare un falso 
argentino, avrebbe certo cercato uno che di 
argentino avesse almeno l'apparenza, Invece 
lui, nel fisico, non ci ha nulla che ricordi la 
Pampa o soltanto la Avenida de Mayo. 

Nè odor selvatico di gaucho nè enfasi di 
rasta. Elegantissimo ma con buon senso, e 
imbrillantato con parsimonia. Piccolino e gla- 
bro, non è nemmeno bruno: sorride con de- 
gli occhietti grigi che, per quanto si sforzino 
ionati, continuano a 


Gli zingari — i soli falsi in mezzo a tanta 
autenticità — segano i ritmi insistenti e ap- 
prossimativi del gloriosissimo fango: i tavo- 
lini del tè, i /oasts, i muffies, il corteggia- 
mento blando come il tè lungo sono stati ab- 
bandonati: dame e gentiluomini — di nascita 
e d'occasione, misti, non fa nulla; siamo 
sempre in un locale di gran lusso — sono 
accorsi nella saletta a far spalliera alla inte- 
ressante coppia che sta mimando in su e in 
giù i rovimenti della danza abbastanza mi- 
steriosa per parer quasi sacra. 

La coppia trotterella un poco, si  dimena 
idamente, accenna ad inginocchiarsi, si 
rialza seria seria, si guarda reciprocamente 
dietro le spalle. Il tutto molto per benino, 
senza abbandoni, senza preoccupazioni salvo 
quella di non pestarsi i piedini 

Gli occhi di tutti gli spettatori sono abbas- 
Oh! nulla di male! Ma devono abbas- 
‘si perchè l'interesse è tutto in basso, in 
quei quattro piedi che disegnano con tanta 
isione dei fuggitivi arabeschi trascenden- 
tali. Corrono mormorii di maraviglia: il fa7- 
go comporta cento figure, no, centoventi, cen- 
tocinquanta. Gli iniziati mormorano parole 
tecniche ed esotiche: £/ paseo, /a media 
luna, el ocho, las tijeras. Roba difficile, eser- 
cizi da animali molto sapienti. C'è chi si 
sforza di fissarsi in mente qualcuno di quei 
passi preziosi. Ma che! Sarà grazia se invece 
si ricorderanno il numero preciso dei bot- 
toni della scarpetta scamosciata del signor 
Alonzo — Miss Mizzi non ne ha: porta i san- 
dali. È proprio troppo difficile! Un’austera 
dimostrazione di geometria questo ballo che 
vorrebbero calunniare di licenzioso. Ma se lo 
si balla a preferenza in vestito accollato, da 
passeggio, e nemmeno la caviglia è indispen- 
sabile che sia _scollata! O dov'è il subdolo 
sottinteso lascivo? Per lo meno è lascivia 
regolarizzata dal più casto malumore. 

Perciò quando, compiuto il giro, ho l'onore 
di esser presentato al signor Pacheco, gli 
manifesto per prima cosa Ja mia quasi indi- 
gnata meraviglia per i decreti con cui l’Im- 
peratore tedesco e il vescovo parigino lo 
hanno voluto inibire ai fedeli dell’altare e del 
trono. 

Il signor Pacheco so 
chiaro italiano — potrebbe esser figlio di ita- 
liani questo argentino: 

— Il mio collega professor Stilson ha in- 
tentato causa a monsignor ‘il vescovo Amette 
per il danno che? gli viene dalla proibizione. 


indispensabile 


Crema dentifricia 


Centomila franchi di danni e intere: 
chiesto poco. 

— La causa potrebbe esser dubbia. 

— Eh! no. Si formerà una giurispruden: 
per il fango. Vinceremo. 

— Vincerà il {argo — troppo giusto — ma 
il suo collega professor Stilson potrebbe per- 
dere; se io fossi l'avvocato di mons. Amette, 
sosterrei questa tesi: che la proibizione ve- 
scovile farà guadagnar meno anime al cielo 
che allievi al professor Stilson. Fino a ieri 
si poteva ancora discutere se il /a7g0 fosse 
o no peccaminoso: nel dubbio molti si aste- 
nevano; se non era veramente un - peccato lo 
trovavano troppo caro. Ma ora c'è la dicl 
razione ufficiale: è proprio peccato: dunque 
lo si può pagare a qualunque prezzo. Ne ap- 
profittino — se credono — il diavolo e il pro- 
fessor Stilson. Ma noi presenteremo contro- 
querela per ottenere da lui una somma cor- 
rispondente al vantaggio che involontaria- 
mente gli abbiamo dovuto recare: mezzo mi- 
lione, da versarsi, per esempio, a beneficio 
di un'opera pia per le fanciulle pericolanti 
per averlo ballato troppo. 

Il professor Pacheco continua a sorridere 
ambiguo. Si inchina a una signora dell’ari- 
stocrazia che ci è trasvolata vicina. Il suo 
sorrisetto strizzato mi fa aspettare una mezza 
confidenza su quella signora della quale la 
voce pubblica ha sempre da confidare tanti 
aneddoti carini. Ma lui non ha nulla da dire 
nè da pensare, neppure sulle dame che cono- 
sce meglio. La sua correttezza senza manca- 
menti comincia ad impormi, Le domande che 
gli rivolgo per scoprire, senza parere, di dove 
è saltato fuori con la sua personcina impec- 
cabile e la sua invidiabile fortuna sono tutte 
diplomaticamente deluse, Finisce col mettermi 
in soggezione, il signor Alonzo. Ha il sussiego 
cortese di un piccolo grande di Spagna que- 
sto argentino senza nulla di argentino. Gli 
dico che nei migliori ritrovi non si fa che 
parlare di lui. Si inchina. Che tutti lo vor- 
rebbero a casa loro. Torna ad inchinar: 
Non ha nemmeno della vanità questo grande 
artista dai piccoli piedi. È tutto perfetto co- 
me le sue mani perfette che farebbero invidia 
a un cardinale del Rinascimento. 

Soltanto quando oso chiedergli a quali con- 
dizioni potrebbe darmi qualche lezione mi ri- 
sponde, con un sorriso di elegante compa 
sione, che ha tutto il suo tempo impegnato. 
Poi, vedendo la mia desolazione, aggiunge 
benigno: 

— Veramente in questa città ho avuto il 
torto di mettere una tariffa troppo bassa. 
Una: sterlina per. lezione — di un quarto 
d'ora, come dovunque. Ma mi dicono che in 
Italia non°si può spender molto. Oh! non fa 
nulla. È un paese molto simpatico. Ci sono 
delle persone intelligenti. Vorrei renderla ac- 
cessibile a tutti questa danza.... Se non parto, 
forse quest'estate avrò qualche quarto d'ora 
anche per Usfed. 

— Ma è sicuro che il fango resisterà fino 
a quest'estate? 

Il disprezzo con cui questa volta il profes- 
sore sorride è evidente. 

— L'avvenire, signore, è assicurato alle 
danze di carattere. 

E mi pianta con il rimorso di dovergli per 
lo meno uno zecchino per i cinque minuti 
che ho consumati del suo tempo. È vero che 
il fango anche i suoi professori lo ballano 
senza badar punto al tempo. 

* 

Signor Alonzo Pacheco, ballerino gentiluo- 
mo, capace d’ispirare il più legittimo inte- 
resse a qualunque gentildonna, voi potete 
ispirarne anche a un uomo. Il vostro ballo 
può anche essere una stupidissima cosa: ma 
voi uno stupido non siete. Anche se ci bal- 
late il «trotto del tacchino » voi non siete 
un animale da cortile come tutti gli altri, 
perchè avete mostrato di saper volare. E noi, 
che siamo più o meno tutti volatili con le ali 
tarpate, ammiriamo sempre quelli che, in un 
modo o in un altro, sono riusciti a levarsi 
qualche metro dal suolo, da arrivare almeno 
a quelle medie altezze dove con qualche bri- 
ciolo di celebrità si becca qualche facile bi- 
glietto da mille. 

Perciò avete avuto torto a non confidarvi 
con me. Son sicuro che la vostra vera storia 
sarebbe stata istruttiva ed edificante. Siete 


stato troppo riservato. Tutto quello che non 
avete voluto raccontarci noi siamo costretti 
a immaginarlo. Potremmo sbagliare: scusa- 
teci. 

Si potrebbe intanto supporre che il vostro 
nome non sia vostro. Pacheco potrebbe es- 
sere la riduzione argentina ed occasionale di 
un nome più nostrano, mettiamo di Pace. E 
allora non è inverosimile che il seftor Alonzo 
in origine abbia potuto essere soltanto un si 
gnor Alfonso. Niente altro che delle ipote: 

Io guardo anche le vostre mani piccole co- 
me i vostri piedi. Non posso far a meno di 
pensare che le più belle mani — maschili — 
del mondo sono quelle di certi bari che se 
le tengono inguantate giorno e notte e le 
snudano — come armi — solamente quando 
giuocano. Ci vogliono ‘polpastrelli tenuti in 
uno stato di eccezionale delicatezza per sen- 
tire le carte senza guardarle. 

Ma no, voi le avete così belle semplice- 
mente perchè siete di buona razza, figlio di 
ottima famiglia. Quando Alfonsino Pace aveva 
diciasette anni, era il solito ragazzo di buona 
famiglia un po’ scapato. Scapato, ma fin da 
allora con quell’aria sorniona che gli è ri- 
masta — nella quale pudicamente nascon- 
deva una solida volontà di godersi la dolce 
vita senza logorarsi nè la testa nè il cuore. 

Le scarpe soltanto si doveva logorare, per- 
chè fin da allora fra tante inettitudini un’ate 
titudine non gli mancava: quella di ballare, 
agile, resistente, dovunque; anche nei balli 
pubblici dove si posson fare i peggiori in- 
contri. Ma i suoi genitori, che si eran inca- 
poniti a fare di lui un uomo con i piedi 
fermi sotto un tavolo — un impiegato —, nel 
giovanotto svelto di gamba e tosto di faccia 
avevano il torto di non indovinare quello che 
c'era di buono: l'artista. 

Tanto è vero che per amor dell’arte e con 
un'artista — di caffè-concerto — Alfonsino 
scappò di casa ancora minorenne. Ripigliato 
e riscappato.... Inutili i;particolari. La vita 
di quel ragazzaccio, d'aspetto così distinto e 
d’istinti così perversi, riuscì senza sforzo a 
modellarsi sulle più tipiche vite dei giovani 
che vanno a finir male, come le raccontano 
i libri morali ed istruttivi. Perciò è proba- 
bile che anche i suoi poveri genitori sieno 
morti assai presto, se non di crepacuore, di 
qualche altra. malattia. E Alfonsino, solo e 
sordo, continuava ad incanagliarsi. 

Eppure, anche ;incanagliandosi, non  per- 
deva completamente la testa: sull’abisso del 
vizio ci passeggiava senza patir di vertigine; 
così tranquillo, con quella sua faccia sornio- 
na, che pareva che ad essere una canaglia 
nemmeno ci si divertisse. Invece non solo ci 
si divertiva, ma anche ci trovava il suo tor- 
naconto. Col suo fondo regolare, anche el 
mondo degli irregolari Alfonsino se la cavava 
con onore. Per esempio riusciva a non tro- 
varsi mai senza un soldo, lui che non era 
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ricco; eppure non 


rubava e nemmeno lavo- 
rava. Deve essere » 


i ato per questo resistente 
fondo di saggezza pratica, impossibile a strug- 
gersi anche alle più alte temperature dell’or- 
gia, che Alfonsino Pace si è salvato: dopo 
una crisi naturalmente, come è avvenuto an- 
che a moltissimi santi. 

Fu un giorno che si sentì solo nel mondo. 
La sua amante era fuggita lasciandogli sol- 
tanto un biglietto con due parole: — Lavora, 
furfante! — Era un momento fatale e le parole 
gli fecero effetto. Gli fecero osservare a sè 
stesso che certe situazioni per un galantuo- 
mo non possono essere che provvisorie. Il 
signor Alfonso ebbe paura di sè, della sua 
vita, un pochino anche del signor Questore. 
inse buon istinto: bravo giovanotto 
decise di abbandonare i cattivi compagni e 
le buone compagne e, levati gli occhi al sof- 
fitto come per cercarvi un'idea, sospirò: — 
È proprio vero: sarà bene che mi metta a 
lavorare.... 

Il lavoro. Per quanto convertito, Alfonsino 
Pace non era di quegli ingenui che in qua- 
lunque lavoro ci vedono la benedizione. Con 
il chiaro discernimento che gli era proprio, 
si propose di scegliere qualche specie di la- 
voro non volgare, degno di lui e rimunera- 
tivo. Rinasceva l'artista che di qualunque 
genere di vita è capace di fare dell’arte. 

Un momento veramente lo tentò anche la 
scienza. La scienza venne a sussurrargli laute 
promesse di eroismo ben compensato: — C'è 

aviazione, caro mio, adattissima agli scavez- 
acolli di fegato. — Ma il savio convertito 
pensò che il collo è meglio scavezzarselo sol- 
tanto per metafora. 

Vinse l’arte, naturalmente, spontaneamente, 
Un vero colpo d'ispirazione. Furono i piedi 
di Alfonsino che, « per sè stessi mossi », sug- 
gerirono il buon consiglio alla sua testa. Ma 
se erano già un tesoro, quei piccoli piedi in- 
telligenti! Sapevano ballare il 2790. Sicuro: 
glie lo aveva insegnato la amata fuggitiva 
che era stata delle prime a importarlo dalla 
Pampa al Cabaret... 

Era il germe. Cascato in un'altra testa, non 
avrebbe creato che un ruzzero di più nei 
caffè-concerto di second'ordine. Cascato nella 
testa quadra di giovanotto sviato ma di buona 
famiglia, ha fatto di Alfonsino Pace, di un 
dilettante della vita equivoca, un tipo emi- 
nente e rappresentativo della vita contempo- 
ranea, il professore di fango. 

Ammiratelo. Per ritornare dalla mala alla 
buona società non ha dovuto fare lo sforzo 
di dimenticare il suo più dolce passato. Nes 
suna fatica straordinaria: anzi risparmio di 
fatica. Niente altro che attenuare, ridurre, 
semplificare ad uso dei principianti una cosa 
complicata e affaticante. Il /a7g0 per società 
comporta molto meno figure di quell'altro: 
quello che nel cabaref avrebbe dovuto espri- 
mere con grande consumo di movimenti ener- 
gici, ora basta che lo accenni delicatamente: 
quello che nel #a790 primitivo era uno spa- 
simo è diventata una lieve contrazione. Tutto 
più facile, più comodo, innocuo. Edizione 
purgata che, sopprimendo del testo originale 
i passi più scabrosi, ne sopprime anche le 
vere difticoltà. Ma l'edizione è elegante e si 
vende bene. La virtù non è meno proficua 
del vizio, quando si sappia anche nella virtù 
mantenere un po’ del sapore del vizio da cui 
deriva. 

Non ve ne abbiate a male, sellor Pacheco, 
che, per insegnare la vostra danza preziosa, 
avete dovuto imparare anche qualche parola 
di spagnuolo: l'interesse che vi concedono 
anche le gentildonne è dovuto a questo vago 
subodoramento di qualche antecedente, di- 
ciamo, pittoresco. Correggetelo pure il vo- 
stro fango e la vostra persona, ma non di- 
menticatevi che per mantenergli fortuna bi- 
sogna che non perda questo suo odore di ri- 
trovo notturno parigino complicato di mala 
vita bonearense. Anche in voi, nella vostra 
illibata compostezza presente, si cercano le 
tracce di un vostro possibile passato meno 
composto, forse un tantino pericoloso. Non 
sarebbe male se, di quando in quando, an- 
che i vostri occhietti grigi esprimessero qual- 
che cosa di più energico che la malizia tran- 
quilla delle persone per bene. 


Simplicius. 
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La“Phosphatine Falières,, cimento 


adottato da tutte le madri sopratutto al momento 
dello svezzamento e durante il periodo dello sviluppo. 
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PAOLO DEROULÉDE. 


Di Paolo Déroulède, di questo impersonatore 
origina 
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Corriere. , soldato, lottatore politi 
reso noto agl'italiani fino dal 1881 da De Amicis, 
che gli dedicò un infervorato articolo nei suoi R7- 
tratti letterari. Egli era nato a Parigi nel 1846. € 
lismo e alle lettere, 
tendo: pratutto in evidenza come poeta. A_venti- 
trè anni, nel 1869, riescì a farsi accettare alla Co- 
medie Frangaise con un atto unico intitolato Jean 
Strenner. Non fu che un mezzo successo. 

Ma in Francia gli avvenimenti politici precipi 

era alla guerra famosa del 1870. Paolo 
de si arruolò negli zuavi, poi nei furcos 
nei cacciatori a piedi, per tutta la sfortunatis 
campagna, con ammirato valore, meritandosi la 
medaglia e la promozione, per merito di guerr: 
a sottotenente. Finita coll’armistizio l’ invasione, 

0i dileguata la bufera comunarda, Déroulède ab- 

Fado l'esercito e ritornò alla letteratura. 1 
mesi della guerra gli fornirono l'ispirazione a due 
libri che ne resero popolare il nome: / canti del 
soldato (1872) e i Nuovi canti del soldato (1875). 
Era in quegli anni assai più profondo e spontaneo 
che non oggi, in Francia, il desiderio tormentoso 
della vendetta; le inspirate poesie del Déroulède 
esaltarono tale sentimento con una forma sonora 
ed affascinante che svegliò nei cuori più acce: 
un'eco indicibile. 

Da allora Déroulède divise la sua attività tra la 
passione per la revarche, che lo buttò con atteg- 
giamenti destinati sempre a sollevar rumore, nelle 
lotte politiche, e quella letteraria nella quale ap- 
parivano, immancabilmente, vivi riflessi della prima. 

AI teatro dell'Odeor ebbe buon successo il suo 
dramma in versi: /7efman ; un altro dramma venne 
nel 1882 proibito dalla censura. In quell’anno me- 
desimo egli fondò la celebre Lega dei patrioti de- 
stinata a mantener costante l'agitazione per la ri- 
presa della guerra contro la ras) da ta 
coinvolta nel movimento a favore del generale Bou- 
langer. Allorchè questi cadde, Déroulède e la lega 
si comportarono così da rendere necessario, per ra- 
gioni di Stato, lo scioglimento della clamorosa as- 
sociazione. Egli ebbe un conforto immediato con 
l'elezione a deputato avvenuta ad Angouléme nel 
1889. Dimessosi nel ’92 fu rieletto nel '98, nella Cha- 
rente, quale rappresentante dei principi della Re- 
pubblica Plebiscitaria. Ed eccolo — dopo la paren- 
tesi Dreyfus, nella quale fu impetuosamente contro 
l'innocente capitano — eccolo pervenire ad uno de- 
gli episodi più sensazionali della sua rumorosa at- 
tività. Nel '99 moriva, improvvisamente, il presidente 
della Repubblica Felix Faure. Il 23 febbraio, al ri- 
torno delle truppe dai funerali, Déroulède con al- 
cuni suoi seguaci si slancia alla testa del cavallo del 
generale Roget, incitandolo a marciare sull’ Eliseo 
per sopprimere la Repubblica parlamentare. Il Ro- 
get, che non era del complotto, non sì prestò, Dé- 
roulède fu arrestato e processato, ma nel giugno 
la Corte di Assise l’assolveva. In agosto il presi- 
dente del Consiglio Waldeck Russò, denunciando 
alla Camera un complotto contro la nazione, faceva 
tradurre Déroulède dinanzi all'Alta Corte di Giu- 
stizia, che emise condanna a dieci anni di esilio, 
nel quale Déroulède non rimase che sei, fino, cioè, 
al 1905. Graziato, tornò a Parigi, dopo varie pere- 
grinazioni, e riprese, stanco oramai e desideroso di 
riposo, la sua professione di scrittore e di giorna- 
lista. Ma la sua figura non contava più gran che 
nel quadro della vita parigina. ; È 

Come letterato, fatta eccezione per i caratteri- 
stici Canti del soldato (tradotti in italiano da un 
nostro ufficiale, Matteo Campori), Déroulède, non 
ostante i suoi drammi, i suoi romanzi, le sue me- 


vanissimo si dette al gior 
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morie militari, non lasc grande traccia. Egli 
fu sopratutto un agitatore. Era andato pochi giorni 
sono a Nizza a cercare ristoro; e prima di partire 
da Parigi entrò a Notre-Dame a farvi solenne af- 
fermazione di fede ‘a, rinnovata in una chiesa 
di Nizza appena quivi arrivato, 

- Due senatori sono mancati in queste ultime 
1 prof. Ottavio Morisani ed il pro- 
ssor Floriano Del Zio, entrambi meridionali. 
Morisani, insigne ginecologo, era nato a For- 
micola (Caserta): per quasi quaranta anni tenne la 
cattedra di ostetricia e ginecologia nell’ Università 
di Napoli. Erano caratteristiche in lui la piccolezza 
della statura, e la mano elegante e minuscola. Era 
vivacissimo d'ingegno e di spirito. Diede alla scienza 
dotti contributi. Fu anche il ginecologo della Re- 
ina Elena, che a del 
morto 


Quattro di più ne aveva na- 
i i va conservato, degli anni di se- 

ceta; era professore di filo- 
ttedra a Cagli: anche 
classicista forbito. A ventinove 
dell’insurrezione nazionale nel ter 
poi i suoi concittadini nel 1865 lo 
mera, dove sedette successivamente per Trica- 
rico e pel Il collegio di Palermo, rimanendo fino 


al 1886 una delle figure più caratteristiche della 
classica Sinistra storica. Nel 1891 fu nominato se- 
ì ‘0 fu dei più assidui. È morto a Roma. 


+ Card. CASIMIRO GENNARI. 


La leggenda che i cardinali muoiono a tre a tre, 
è ora confermata dal fatto che, l'ultimo di gen- 
naio, a Roma, è morto il cardinale Casimiro Gi 
tomba il cardir 
. Il Gennari è 


Rampolla ed 
nato a Marate: 
dunque compiuti i 74 anni. Fu allievo dei gesuiti, 
studiò nel seminario di poli, dove fu consacrato 
preti sede vescovile di Coi 
versano. se un Monitore Eccle- 
siastico, nel quale trattava con grande vivacità e 
dottrina questioni di morale, di dogmatica, di litu 
gia; ciò gli bbe autorità, ed in breve Leone XIII 
lo volle assessore al Santo Ufizio, nel 1897, e quat- 
tro anni dopo lo elevò alla porpora cardinali 
lo nominò prefetto della Congregazione Conci 
riale, ove fu il definitore della formula pontificia 
del ron-expedit, cioè, dell’astensione ufficiale; ed 
a lui ora la Congregazione aveva domandato di 
redigere il voto AA questione della precedenza del 
matrimonio civile sul religioso. La morte gli ha 
risparmiato questo còmpito che, dicono, egli erasi 
assunto a malincuore non avendo, pare, un precon- 
cetto assoluto contro la precedenza del rito c 
Il Gennari fu fidissimo al cardinale Rampolla. 
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Il rivoluzionario Amilcare La contessina Matilde Calyi di Bergolo, ed il prin- 
Cipriani eletto deputato 


Il deputato socialista Pila- 
cipe Aage di Danimarca uniti in matrimonio a Torino. 
nel VI collegio di Milano. 


de Gay (Torino IV), morto 
prima della convalidazione, 
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VII. 
La tempesta. 


Gioconda rilevò non senza inquietudine che 
del colloquio abbastanza lungo con Ariberto 
Puppi, suo marito non le dava alcun rag- 
guaglio. 

Egli disse che avevan parlato d’arte, di 
stampe, aspettando lei; e Gioconda ebbe l’im- 
pressione che Folco non diceva il vero o non 
diceva tutto. 

Perchè? 

Osservato attentamente Folco, le sembrò 
pensieroso: che di tanto in tanto si scuotesse 
come per non essere sorpreso, ed esagerasse 
allora la sua abituale spigliatezza. 

Perchè? 

Le due domande urgevano. Gioconda sen- 
tiva d'essere sul limitare di un piccolo se- 
greto, il quale le avrebbe dato la chiave an- 
che dell’altro, della domanda che spesso si 
rivolgeva: Ariberto era un amico o un ne- 
mico? aveva su Folco un ascendente che 
giovava a lei o le nuoceva? 

Tentò di cogliere Folco alla sprovvis 
Chiese: 

— Che cosa farà a Londra? 

— Non so, — rispose Folco. 

— Come? non ti ha detto neppur questo ? 

— Non avevo il diritto d'interrogarlo. 

— È vero, ma credevo ch'egli spontanea- 
mente... 

— Non mi ha detto nulla, forse perchè è 
facile comprendere che a Londra farà quel 
che faceva qui, cioè niente, Egli passa, del 
resto, ogni anno un mese in Inghilterra, 
ospite di ami 

— E delle stampe, che cosa ti ha detto? 
— interrogò bruscamente Gioconda. 


Proprietà letteraria. — Copyright by 
Fratelli ‘Treves, February Sil 1919: 


FELICE BIFLERI2C-MILANO 


La domanda giungeva ir 

Folco, alieno per educazione e per orgo- 
glio dalla menzogna, non aveva fac 
inventare; sentì che una vampa g 
alla fronte. 

— Oh, — fece distratto, — abbiamo par- 
lato così, in generale, a proposito di quelle 
stampe inglesi... 

La contessa fu certa, da quel momento, 
che Folco mentiva, 

Ariberto aveva parlato di ben altro, di cose 
tanto gravi e importanti che Folco non po- 
teva riferirgliele esattamente. E che potevano 
essere, se non giudizi su lei stessa? Ella 
era certa che Ariberto non si sarebbe fatta 
lecita un'opinione men che favorevole, e che 
Folco non l'avrebbe ascoltata senza chiederne 
ragione. Ma infine lche cosa ci dove 
essere. Il giudizio più ostile può essere abil- 
mente larvato con la forma più cortese. 

Ebbe uno slancio d'ira, quasi d'odio contro 
Ariberto. Il suo istinto femminile l'avvertiva 
ch'egli era un nemico; un temibile nemico 
perchè raffinatamente gentile. 

Le tornò in mente la frase che la diret- 
trice del collegio di monache presso il quale 
era stata educata i. primi anni, ripeteva con 
frequenza: « È inutile uccidere un nemico: 
basta seppellirlo sotto i fiori ». 

Ariberto Puppi doveva essere della stessa 
scuola. 

Gioconda aveva un carattere impetuoso, 
ch’ella vigilava con cura i; incabile perchè 
non traboccasse; ma pur rimanendo giù, 
chiusi e frenati, l'impeto, l’ardenza del ca- 
rattere vivevano sempre. 

AI pensiero poter esser stretta lenta- 
mente e implacabilmente nell'aura di veleno 
diafano che un abile nemico le seminava in- 
torno, si sentì soffocare. 

Già la docilità perfetta, l’arte di sommes- 
sione con cui riusciva a condurre Folco, le 
costavano ogni giorno un immane sfor: 
sè stessa; un altro da disarmare con la s 
attenta cautela, 
l'avrebbe trovata esausta. 

Andarono al Museo Cernuschi, ma non vi- 
dero bene. Erano ormai ambedue nervosi; 
un'ombra pesante sembrava esser caduta fra 
l'uno e l’altra. Fecero colazione al Pré Cate- 
lan, ma parlarono poco. Gioconda sorridev. 
e il suo pensiero era lontano; Folco tentava 
d'allacciare una conversazione, e il suo pen- 
siero era lontano. 

Mentre rientravano all'albergo il portiere 
si presentò ad avvertire che come gli avevano 
ordinato, aveva fatto notare due poltrone per 
lo Chatelet. 


— Ah, — disse Folco, quasi sorpreso. — 
Sta bene. A che ora? 
— Alle nove, — rispose il portiere. 


Gioconda si domandò invano che cosa pen- 
sass 


Le due camere da letto erano contigue. 
Gioconda udì che Folco apriva il baule; poi 
dal fruscio capì che ne levava delle carte, e 
da un certo giro di chiave, che apriva una 
busta di pelle in cui eran chiusi i suoi ma- 
noscritti. 

Ella conosceva bene quella busta. L'aveva 
tenuta in casa, da fanciulla, presso la mac- 
china da scrivere, e ogni sera Folco vi ag- 
giungeva una pagina di note o di traduzione. 
La busta sapeva la povera vita oscura d’altri 
tempi. Gioconda vi aveva, più di una notte 
insonne, posato il capo a piangere, l'aveva 
serrata.al petto con furore, quasi la busta 
avesse contenuto, inesplicabile e misterioso, 
l'avvenire di lei. 

Gioconda andò sulla soglia a guardare, stese 
le braccia nel vano, appoggiando le mani al- 
l'uno e all’altro stipite. Era un suo gesto abi- 
tuale; avanzava il capo a sorridere e a chia- 
mare Folco. 

Ma non sorrideva quel giorno. Scorse Folco. 
il quale, volgendo le spalle, s'era messo a ta- 
volino e rileggeva o annotava con una matita. 

— Lavori? — chiese la contessa. 

Folco trasalì, come destato di soprassalto. 

— Sì, — rispose, girando la testa a guar- 
darla. — Lavoro un poco. 

Gioconda avanzò di qualche passo. 
— Lavorerai anche stasera? — seguitò. 


ia 


— Se fosse possibile... 

— Allora bisogna avvertire che le poltrone 
allo Chàtelet sono libere, — disse Gioconda. 

Folco si alzò, avvicinandosi a sua moglie. 
Aveva sentito nelle sue parole un malcontento, 
una freddezza, che gli riuscivano dolorosa- 
mente nuovi. 
i dis — interrogò. 
on mi dispiace affatto, — rispose la 
contessa allontanandosi 

Aveva veduto sul tavolino la busta, le carte 
coi segni ch'ella odiava; tutta la sua vita 
di fanciulla povera dalla bian- 
era balzata fuori come per 
magìa da quel baule, a rammentarle la ce- 
cità della fortuna. 

— Ti dispiace? — ripetè Folco, seguendola. 
2 — No, — disse ancora Gioconda, con la 
sa freddezza. 

E prese posto în una poltrona, guardando 
qua e fuor che in faccia al giovane. 

Poi travolta all'improvviso dall’indole vee- 
mente che si sv a contro la sua stessa 
volontà, esclamò di scatto: 

— Questo, ti ha detto Ariberto? che devi 
‘are? che non dobbiamo andar più a tea- 
Perchè non mi hai riferito le sue pa- 
role? Egli deve aver detto qualche cosa an- 
che contro di me 

Folco la interruppe con un gesto. 

— Mi stupisco, — ribattè, — che tu possa 
anche semplicemente supporlo. Ariberto non 
ha avuto per te se non parole d’ammirazione 

ia. E tu puoi credere che io avrei 
non deferente, non gen- 


sia! — riprese la contessa. — È stato 
deferente, gentile, amico, ammirativo, tutto 
quello che vuoi. Ma perchè hai taciuto ciò 
che ti ha detto? Perchè mi hai inventato le 


bugie più puerili? Credevo tu" ave: 
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preso che fremo, da stamane. Non per le opi- 
nioni, non per i consigli di Ariberto, dei quali 
posso anche non tener conto; ma perchè ho 
capito che non ho più la tua confidenza e 
che tu tenti d'ingannarmi. Ariberto ti sprona 
a lavorare. Fa benissimo. E perchè tu rac- 
conti invece che avete parlato di stampe e 
di arte? Ha dunque espresso qualche giu- 
dizio che io non devo sapere? Una volta 
quando ero la tua amica e la tua fidanzata, 
tu mi raccontavi perfino i tuoi progetti let- 
terari, senza nemmeno assicurarti che fossi 
capace di comprenderli, oggi che sono tua 
moglie, tu mi metti in disparte, e i colloquii 
col più intimo dei tuoi amici diventano mi 
steriosi per me?... È un consiglio di Ari- 
berto, anche questo? 

Folco guardava Gioconda, attonito. 

Era irriconoscibile. 

Aggomitolata nella poltrona, pareva n 
vesse se non nel viso fattosi pallidi 
quasi bianco; anche le labbra le si erano 
scolorite per ‘a, e gli occhi nel pallore 
mandavano una fiamma straordinaria. Aveva 
perduto la grazia di fanciulla ignara, che sem- 
brava essere rimasta non tocca in lei 
spressione della sfida, d'un orgoglio vendica- 
tivo, malvagio, le pervadeva tutto il volto. 

Sarebbe stato difficile dire s'era più bella 
nelle ore di calma gioia o in quell'ora d'im- 
peto furioso; certo la donna appariva d'un 
tratto, dritta sul busto, alta col capo, in tutta 
la sua forza feli 

— Gioconda, t’ ‘inganni! !— interruppe Folco. 

— No, non m'inganno. Sento che Ariberto 
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Puppi non mi è stato mai amico. Forse an- 
ch'egli, come i tuoi, mi crede indegna per- 
chè vengo da povera piccola gente e mi sono 
conservata pura tra le pri ni. Forse per- 
chè la. mia casa è fredda d’inverno e mio 
padre non è stato mai a Parigi, a Londra, e 
non si è mai ubbriacato di sciampagna? 

— Gioconda! — esclamò Folco, movendo 
un passo contro di lei. — Non devi parlare 
in questo modo nè dei miei, nè di Ariberto! 
Te lo proibisco!... 

La contessa tacque subito. Si alzò, andò 
alla finestra, scostò macchinalmente le cor- 
tine e guardò la folla nera nella strada, 

— Ariberto mi ha rammentato che sono a 
Parigi per lavorare, — seguitò Folco con voce 
più calma. Ho fatto male a non dirtelo; 
ne convengo; e te ne chiedo sc Credevo 
che pel mio lavoro tu non avessi più sim- 
patia, e mi ripromettevo di lavorare solo. 
Ecco tutto. Ariberto non ha detto altro. Cioè, 
sì: ha detto che si augura di sapermi presto 
riconciliato coi miei e di veder te accolta 
dalla mia famiglia come meriti... 

Fece una pausa, aspettando che Gioconda 
riconoscesse il suo errore. 

Gioconda taceva. 

— Hai capito? — seguitò Folco dolcemente. 
— Ti chiedo perdono di non averti riferito 
subito ogni cosa; non vi sono misteri nè tra 
te e me, nè tra me e Ariberto. Ho taciuto 
per una delicatezza esagerata, per non im- 
portunarti coni miei vecchi scartafacci. Non 
è una colpa... 

Gioconda restava immobile a guardar dalla 
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domandò stupito. — Credo! — rispose la — Ma non mi hai raccontato tu stesso ch'e- | pregato, Folco non se ne sarebbe potuto sba- 
contessa volgendosi gli ha corso tutto il mondo in cerca di pia- | razzare ‘d'un colpo. Meglio era attendere e 
Ella era pallida e la sua voce non aveva | ceri? che non ha mai fatto nulla? che non | vigilare. 


tono. — E allora? Non ti pare d'avere avuto | ha erienza se non di giuoco, di donne, di — Non desidero nulla, — rispose fredda- 
torto ?... cavalli? Sono tue parole, queste, e me le di- | mente. — Tutto sta bene come tu dici, 

La contessa tacque. cevi quando io ingenuamente volevo chia- Gioconda, te ne prego. Aiutiamoci a 
.— Gioconda! — pregò Folco. — Rispon- | marlo, papà o volevo facesse da padre a te. | dissipar questo malinteso. 
dimi una parola. — È verissimo, — rispose Folco. — Tut- | — Non c'è alcun malinteso, — assicurò 


— Non so, — disse Gioconda lentamente, tto un'apparenza frivola si nasconde | Gioconda con la medesima freddezza. — Vorrei 
— se ho avuto torto. È possibile. Ma so bene a, che non oserebbe mai darmi | rimanere sola! 
che c'è qualcuno ormai il quale può tutto su | un consiglio il quale non venisse da con Folco la guardò, interrogativo. La vide pal- 


di te, può farti mutar vita da un'ora all'al- | derazioni di probità e d'onore. lida, con la fronte annuvolata. Varcò la soglia 
tra, può domani anche nuocerti con un con- | La cont imulò un sorriso lie- | senza rispondere. Gioconda chiuse l'uscio. 
glio sbagliato... a vemente sarcastico. Folco udì girare la chiave nella toppa. 
3 Oh 3 fece Folco sorridendo, — Sei ge- | — Sei molto ingiusta con lui, — osservò | . Allora egli afferrò la busta, i manoscritti, i 
losa d'Atiberto? i 


;apere che cosa tu de: libri che giacevano sul tavolino, e con un 
e che io riprenda a la- | gesto desolato li gettò di nuovo nel baule. 
Fissò l’uscio chiuso, domandandosi invano 
— Oh, no! — ribattè vivamente Gioconda. | la ragione di tanta severità. _ 3 
— Son contenta che ti occupi dei tuoi studi! | Egli non sapeva ancora che il peggior ne- 
— Forse vuoi che allontani Ariberto, mico “della donna è colui il quale la convince 
un motivo, anzi quando ho motivo'a d'avere avuto torto. î 
grato per le sue parole affettuos (Continua) Luciano Zùc 


&— lo temo ch'egli non s 

spose la contessa. 

x. Folco frenò a stento un gesto d'impazienza. 
— Ma che vuoi? Finora non ho avuto da 

lui se non parole molto savie; credo ch'e- 

gli mi sia veramente affezionato e che la sua 

amicizia onesta e la sua esperienza mi siano 


utili. Re I La giovane tacque. |Rimanev 
7 La sua esperienza? — esclamò”Gioconda. | pressione, ostinata, che Ari 
Si rattenne un istante, poi soggiunse: nemico temib 


sincero, — ri- 


in'lei l’im- 
erto fosse un 
le; ma comprese che, neppur 


lus ultra 
minestre 


‘DRIOLI: 


MARASCHINO DiZARA 


Fornitore di S MI. il Re d’Italia 


LA GRANDE MARCA 


AGENTI GENERALI 
ITALIA - B. Colloridi - MILANO, Via Serbelloni, 9. 
INGHILTERRA - G. Simon & Whelon - LONDRA E. C. 
Gt. Tower Str. Ocean House, 
STATI UNITI - er & C.°- NEW YORK, 45, Broadway. 
ARGENTINA - Importadora A. H. s. a. - BUENOS AYRE: 
Calle Florida, 8 


872. 


nese I ROTHSGHILD, sr Ignazio BALLA, - 1. 3. 


IN VENDITA OVUNQUE. All’ingrosso presso 
DI ti « 
F.VIBERT ,GHimico. LIONE (FRANCIA) 


: COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATE! 


VES, IN MILA: rALERNO, 12, 


Premiata Casa d'allevamento e commercio di Cani 
te 


HAIR'S RESTORER canini 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE «.. i) o È: sp i en di ato Lo rag dl i 


0 : La 
si, pinch, terriers, 
otti, lupetti, King 
, Giupporles, eco, 
ardi, Alani tedo- 
anesi, Lupoidi, 


Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
—— Elichetta e Marca di fabbrica depositata -— 


Ridona mirabilmente ai c: 
loro primitivo colore nero, 


do. Impedisce la caduta, pr rboni, 
) scita, © da loro la forza € bellezza della 
(A ziorentà. , P 9 
ES) Toglie la forfora e tutte le impurità che . . Invian ja vaglia di È | 
JES][possono essere sulla testa, ed è da tutti ; fo di ca 
©Y) preterito per la suà efficacia garanti Rrea Rimedio e metodo speciale per Ja cura 
BY ncitissimi certificati e pei vantaggi di sua elle. Canile Internazionale Corti - 
facile applicazione. aL ] È issimo territorio proprio 
60 se per posta, — 4 bottiglie L. 11, \ rn pi ‘nominare questo 


che di porto. 
ficazioni, esigere In presente 


fi 

Diffidare dalle fi 
marca depositata, 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (f. 2), Ridona alla 
barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castazno 
‘o nero perfetto, Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è 
innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa L. 5, più cent. 60 
3e per posta. 

VERA AOQUA CELESTE AFRICANA, (t. 3), per tingere 

istantaneamente e perfettamente în nero la barba e i capelli. — 
L. 4, più cent. 60 se per posta. 
Dirigersi dalpreparatore A. Grassi, Chimico-Farmaci 
Depositi: MILANO, A. Manzoni e C.; Tost Quirino; G, He 
Usellini e C.; G. Costa; e presso i Rivenditori di articoli di toe- 
letta di tutte le città d’Italia. 


Sono l’ideale 


per dar sapo- 
re a zuppe, 
al- { 


, intingoli, 

Vi CES Caro A o 
NGUENTI: — egumi, car- 
GEENOUENTO Rosso MERC, i 
Sforzi, Debolezze, Stanchezza, Dolori, Atrofle 


PE MERO O AZIONE, MESE, — E ANTONIO BALDANIA- appia - Mino -Via Trn 7 
Senza pari per fortificare le gambe dei Cavalli, 


I one: P, MÉRE de CHANTILLY, Orléans (Francia) 
Uci earE veneta: Cav. G. TORTA, Via Fo, 14. Torino, 


Principali Farmacie 


“irpini n e LIA 
Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI, in Lugo di Vicenza. 


minestre, 


ni, ecc. = 
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L: ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


La spedizione Scott narrata da Evans. 


Uno dei drammi più commoventi, e più gloriosi,. 
nella storia delle: esplorazioni, polari: è, rcertamenté, 
quello della seconda spedizione antartica del ca) 

Scott al Polo Sud, iniziata nel giugno 1910 .e. finita 
tragicamente nel marzo del 1912. La storia è n 

un anno fa tutti i giornali dedicarono intere” pagine 
alle notizie della ' pietosa ‘e gloriosa’ catastrofe; il 
cui fascino emozionante è stato poi trasmesso: di- 


milledugentoottanta chilometri già percorsi, e ce- 
dendo ‘a Scott — perchè potesse. giungere al Polo 
— il compagno Bowers e le: proprie riserve di viveri. 

Mentre il giovine comandante Evans — ha ora 
34 arini — affrontava i periéoli enormi della impostagli 
spedizione di ritorno, Scott avviavasi al Polo, dove 
giungeva il 17° gennaio del 1912. Evans scampò per 
miracolo allo scorbuto e fu incontrato in tempo 
dal dottor Atkinson, ‘con due squadre di cani, mentre 
non aveva più viveri che ‘per-tre pasti e gli man- 


tre, a morire l'uno dietro l’altro — ultimo il capi- 
tano Scott, che il 25 marzo raccolse le proprie forze 
estreme per.lasciare scritto alla nazione inglese il 
superbo appello estremo per la memoria sua e dei 
suoi compagni e per le famiglie dei super Il 
racconto che il comandante Evans, con la sempli 
cità e la precisione di linguaggio proprio del suo 
buon temperamento britannico, fece della spedi- 
zione e della sua tragica fine, commosse profon- 
damente l'uditorio. sceltissimo , che lo salutò con 


applausi scroscianti. presente il Re, accompa- 
gnato dal presidente della Società Geografica, mar- 

i, dall’ambasciatore d'Inghilterra, dal 
gi del mondo 
notabilità del- 


cavano ancora cinquantasei chilometri, attraverso 
il ghiaccio e fra le spietate bufere di neve, per a 
rivare ai baraccamenti. Scott, con Wilson, Oates, 
Bowers ed il marinaio Evans, giunse al Polo e ne 
determinò accuratamente la posizione, che risultò 
di solo mezzo miglio diversa da quella rilevata trenta 
giorni prima dal norvegese Amundsen. Il 19 gen- 
naio 1912, incominciò per Scott e compagni, il lungo 
ritorno, affrontando le 900 miglia che li separavano 
dal deposito iveri detto la «tonnellata o 
‘ad 11 miglia da questo deposito quando, privi di cibo, 
di combustibile, inchiodati da una bufera durata 
quattro giorni, furono costretti, gli eroi, già ridotti a 


mente ai più colti ed eletti pubblici del mondo 
il comandante Evans, superstite. L’ Evans, che, do- 
menica scorsa — come già nel dicembre del 1912 
Amundsen — parlò a Roma nell'Aula Magna del 
Collegio Romano, auspice la Reale Società Geo- 
grafica Italiana, non seguì il capitano Scott che 
fino al 4 gennaio 1912, quando il duce della spedi- 
zione, a duecentosettanta chilometri dal Polo, gli 
chiese di cedergli un uomo della sua squadra, e di 
rinunziare egli, Evans, e gli altri due, Crean e Lashley, 
a seguirlo, non essendovi nè viveri 
per andare avanti tutti. assumendosi 
duo compito di retrocedere, ripercorrendo i 


chese Cappe! 


mini: 


ro Millo e da altri persona 
le di Roma e dalle maggiori 

a romana e della colonia straniera. La 
lazione documentata ed illustrata della memora- 
bile spedizione Scott sarà pubblicata fra breve dalla 
casa editrice Fratelli Treves. 


HOUBIGANT 
parfumeur, È 


LE PARFUM IDÉAL 


Le generazioni passano. 


ma le “Pilules OrientaleS,, rimangono 


dando così con il loro successo non soltanto persistente 
ma sempre più crescente, la prova più eloquente della 


loro efficacia incontestabile per lo Sviluppo 
è i Rassodamento è Seno. 


Cerotti 


Allcock's 


Manca AQUILA: 


(Casa fondata nel 1847) 
Il rimedio esierno 
piu diffuso 
nel mondo. 


Voi, Signo 
igete questo liti 
forse non possedete 


6 che le sole 
Pilules ( 


n pensa a più ontales vi of- 
sl anni le Pilulos frono Îì mezzo di svie 
Orientales danno ogni lupparo è rassodare il 
Ro acira diaeia sitol na 6 immaggini - Dolori del Darò Dolori del Fianchi 
* I Cerotti Allcock non hanno eguali. I Cerotti Allok arrecano un pronto 


sollievo e nello sfesso tempo rinfotzano 
la parte ridonandole nuova energia. 


Rinforzano il dorso in una maniera mai 
ottenuta con altri prodotti congeneri. 


vostro petto 
0 ricupe a 
e le propor- 


qui 
e la 


portata di tutte! 


Da 40 anni, sì, da più 5 a à 73 
gli 40 anni lo Pilates zioni che’ dovrebbero Esigete sempre i veri Cerotti Allcock e rifiutate tutte le preparazioni 
nti SVI songeneri. E'un rimedio universale venduto da tutti i farmacisti di 
i prodotti n Po vostra sali qualsiasi parte del mondo civile. Applicarlo Ovunque vi sia Dolore. 


alla prova del 
ol 


Quando avete bisogno di un lassativo prendete una 
Pillola Brandreths. citare 
(Casa fondata nel 1752) 
Contro la Stitichezza, Bile, Mal di capo, Vertigini, Indigestioni ece. 
IN VENDITA PRESSO TUTTE LI 
ALLOOOK MANUFACTURING 00. 


sorte anno pe 
hanna tentato 
di ucquistarsi Ja fiducia 

a gran colpi 


sangue e sui nervi riat- 


no "1° assim 


DUONE FARMACIE 
‘konhead, Inghilterra. 


razioni 
migliaia di atte n 
dicono eloquentemente 


Solo le 
tales rimangono per la 
a della qua- 


DIGESTIONE PERFETTA 


sorive 
tato ott 
curo ri con l’ È 
cerdo una buona e ben meritata | rue del'Echiquier, Pardgé <p o dela 
È necessario, Signora, che rifiett ia del dott. Zambellotti — 
tutto questo mentre ancora tenete, questo pe- | Piazza Sun Carlo 
riodico fra lo vostro mani. fi importante che Napoli a Inglese di Kerriot — Strida 
prondiate lu decisione di ordinare oggi stesso | San Carlo, 14. MAN "m (0) VANI 


MALATTIE DEL SANGUE E DEI NERVI 


Guarigione pronta e sicura @M 
mediante l'insuperabile rimedio di fama mondiale 


IPERBIOTINA 


Una bottigl vaglia di L. 5; 
basterà a convincere g; dispensabile 
per là Salute. — Gratis D. 1 


—= VENEZIA == 
Insuperabile:rimedio.contro tutti i disturbidi stomaco 


TRE SECOLI DI SUCCESSO 


Aperitivo e digestivo senza 
rivali, prendesi sola o con 
Bitter, Vermouth, Americano 


ATTENTI ALLE NUMEROSE 


CONTRAFFAZIONI 5) ) 


Esigete sempre il vero Amaro 7) 
Mantovani in bottiglie brevet- 9) 
tate e col marchio di fabbrica ° 


Premi e Rimborsi 
per 


999.645 LIRE 


gono giacenti nelle 
Casse dei Prestiti di 
Milano, Croce Ros= 


disco franca con 
reduli e completare li 
Sonsulti opuscoli Prof. 


il vero brodo genuino di famiglia 


Il brodo per un piatto di minestra 
(i vado) centesimi 5 H <> 


e numeri, al Giornale 
L'UTILE Milano, avrete 
pronta gratuita verifica 


ERO TACCO DI CAUCI 


Repubblica, Arriaga; che vorrebbe un mi- 
nistero di concentrazione. 

Pietroburgo. Gran piena della Neva 
con minaccia d'innondazione. 

Pechino. Un editto presidenziale san- 
zioria il regolamento per la commissione 
che deve rivedere e modificare la costi- 
tuzione, 

Capetown. Imbarcati e deportati ‘in In- 
ghilterra dieci capi laburisti, responsabili 
dell’eccitamento all'ultimo sciopero; con 
divieto di rientrare nel Sud-Africa. 

Capo Haiti. Estendesi la rivoluzione 
nel nord: tutta la popolazione di Port 
de Pain e dì Gonaives è sollevata, 
Messico. Scoperto un complotto an- 

igovernativo ordito 
dai seguaci dì Porfirio 
Diaz. 

28. Milano. Grande 
successo il Ferro di 
D'Annunzio. 

Berlino. Venizelos 
visita a Potsdam il 
principe Guglielmo di 
Wied, sovrano dell’Al- 
bania, 

Pietroburgo, Annun- 
jasi che grande 
casa tedesca Krupp 
ha compiute pratiche 


Diario della Settimana. 


l25, Yrento. Solenne commemorazione 
Giovanni Prati nel centenario della 
a nascita. 

97. Toriro. Onoranze sulla tomba di 
Ovanni Prati per il centenario dalla 
ln nascita, 

Grande successo il Ferro di D'An- 
inzio. 

Landra. Gli scaricatori di 
nd] al lavuro. 

Lib na. Il ministero di Alfonso Costa 
diprissionario dal 24. I due rami del 
rigmento votano mozione di fiducia nel 
niftero, colpendo così il presidente della 


‘hone tor- 


In vendita in tutti i negozi d’ottica 


a base di CHINA 
SUCCO di CARNE 
LATTOFOSFATO di CALCE 


Il Miglior ricostituente ed il 
più potente tonico che debbasi 
impiegare in tutti i casi di 


Nuovo Catalogo Gratis e Franco 


to del capitale delle officine russe.Putiloff, cheggiata ed:incend 
dove si prepara il materiale di artiglieria 
molto inoltrate per|russo sui tipi di quello francese. 

concorrere all’aumen-| Sc.ang-hai. Duemila briganti hanno sac- 


CONVALESCENZE = = n — 
nelle SIGNORE, nei BAMBINI 
nei NEVRASTENICI per 
ESAURIMENTO enella VECCHIAIA 


i 


VA VIAL FRÈRES, Chimici-Farmacisti, IONE 
Agento Generaleper)'|TALIA:D'G.TACCONIB, 
Via 8. Dalmazzo, 13-15, TORINO. 


lo Stato di Ba 


È USCITO: 


Dar | 
La donna che Tu mi hai dato 
Romanzo di HALL CAINE 


Questo romanzo che appena uscito levò tanto rumore in Inghilterra e fuori, è 
diviso in sette parti. Per corrisponuere all'impasienza del pubblico, dividiamo a 
nostra volta il celebre romanzo in tre volumi. Il primo esce subito, e comprende: 


x.Lamiainfanzia. - n. Il mio matrimonio - ur. La mia luna di miele. 
Gli altri due volumi esciranno fra breve, e comprenderanno le seguenti parti: 
1v. Mi Innamoro! - v. Madre, - vi. Sono perduta. - vn. Sono salva! 
Insieme altersovolume sarà data una bella coperta in tricromia per tutta l’opera 
Prezzo di ciascun volume: L. 2. - L’opera completa in trè volumi : La 6. 


Di prossima pubblic 


La Missione Franchetl 
in Tripolitania 


(Il Gebèl) 


Indagini economico-agrarie della Commissione 
inviata in Tripolitania dalla Soci'tà Italiana 
per lo studio della LIBIA. 
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DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO, VIA PALERMO, 12. 


I vecchi ei giovani \scPIO-= 


Luigi PIRANDELLO [SIGHELE 


Conferenza di 


CIPRIANO = 
GIACHETTI 


detta alla "Pro Cultura, 
di Firenze, nel trigesimo 
della morte 


(o) 


Due volumi di complessive 600 pagine 
CINQUE LIRE. — 


Commissioni e vaglia agli editori Treves, in Milano, 


Sen. L. Francmerti. Condizioni: sociali ed eco- 

nomiche degli Indigchi. 

- Conclusioni generali. 

.. Topografia, Geologia 
e Acque. 

Prof. R. Pampani . Vegetazione spontanea. . 

Prof. O. Manertt. | Agronomia ed Economia 
agraria. 


* } Pastorizia. 


Prof. A. SreLLA. 


È USCITO 


Antonio Beltramelli 


Prof, C. Pucar. . Col ritratto di SCIPIO 


Prof. C. Gugnomi 


Vaglia agli editori Treves, Mila 


Un volume in-8, di 730 pag, illustrato da 370 in- 
sioni fuori testo da fotografie originali pres 


EMIL BUSCHA 4. G. Rathenow Germania. — Casa fondata nel 1800. 


ala città d 
Rio de Janeiro. Grande inondaz 

ia: 2000 persone scomparse. che arriva 
29. Genova. Constatato l’avvelenamento | 


Binocoli a prisma 


NUOVI MODELLI d’una 
LUMINOSITÀ STRAORDINARIA 


Ingrandimenti 2'/, — 18 volte. 


di sette viaggiatori che hanno fatto! co- 
lazione nel vagone ristorante del diretto 
alle 14 a Milano, 


(Continua nella pagi 


4 


SAPONE KALODERMA /3 
POLVERE KALODERMA > 


[nsuperabili per conservare 
uria bella carnagione 


FE WOLFF£SOHN 
KARLSRUHE / 


In vendita presso i principali profumieri 


All’ingrosso: L. STAUTZ & C. - Milano, Via Principe Umberto, 25. 


È USCITO 


DEUS VICHE 


Romanzo storico dei tempi dei Cesari in Aquileia 


» Paul Maria LACROMA 


Un volume in-16: TRE LIRE. 


DELLA STESSA AUTRICE 


La modella; Formosa, romanzi Un vol: L. 1 — 


Dirigere commissiuni e vaglia agli ‘editori Treves, in Milano. 


in Libia, con due carte geografiche: Lire 15. 


I GRANDI VIAGGI DEL SECOLO XX 


SOLICCHII 


CANTO D'AMORE 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


Un volume in-8 in carta 
vergata, con disegni in 
nero e a colori di 
Francesco NONNI: 


QUATTRO LIRE 


Dirigere comm'ssioni e vaglia ni 
Fratelli Treves, editrri Milano 


La vera FLORELINE 


Tintura Inglese delle capigllature eleganti. 
Restituisce ui capelli grigi dì colore primitivo) 
della gioventù, rinvigorisce la vitalità, il ere- 
scimento e la bellezza luminosa, Agisce gra) 
datamento e non fallisce mas, non, maochia la 
SRETINE) allo, ed e facile l' applicazi 

CRISNINS) nottiziia Lire 3 (per posta Lire 2,50) 
Deposito in Torino: Farm. del Dott. BOGGIO, Via Berthotlet, 14. 


VERSO IL 


La conquista del Polo Sud 


LA SPEDIZIONE NORVEGESE DEL “FRAM,, 


POLO AUSTRALE: (I9I0 — 1912). 


ROALD AMUNDSEN 


con prefazione di FRIDTJOF NANSEN 


gio fu 


Questo celebre viaggio di scoperta è 
narrato dallo stesso esploratore. Il viag- 
meraviglioso; il racconto è 
ammirabile.- La magnifica edizione è 
riccamente illustrata da numerose fo- 
togratie e disegni originali, che al 


raro pregio documentario accoppiano 
un vero gusto d arte. Inoltre corre- 
dano l’opera otto superbe tavole 
a colori fuori te-to, che rendono 
l’ivca-tevole visione dei ghiac n 
la trasparenza di veri. ac juarelli 


comembranosi 
ni ogni Medico in pochi minuti ‘è po- 
ferri chirurgici. 

di a da 


con francohallo direttamente al 


Per consultazioni riservate nressntarsi ovvero ‘valle 15» Telefono 10939. 


Proftbott. P. RIVALTA - Corso Magenta, 10- Milano - Visite mediche dalle 1 


inust Firster4 


Due volumi in-8, illustrati da 8 tavole a colori, 67 tavole in nero fuori testo, 
115 incisioni ?ntercalate nel testo, e 4 carte geografiche a colori: Lire 25. 
Legnto tela e oro: Lire 30, 


La casa Treves ha acquistato per l'Italia il Diario del capitàno SCOTT, a/fro 
scopritore del Polo Sud, la cui morte eroica nel viaggio dî ritorno fu compian- 
ta da tutto il mondo. Il Diario sarà pubblicato integralmente fra ‘breve, 


DIRIGERE COMMISSIONI VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 19 


Cobol in Sassonia, BEOPgswWAalde in Boemia 


Fornitori di S. M: il Re di Sassonia e S. M. 
l'Imperatore d'Austria, Re d'Ungheria ed altri, 


Dopo la prima 
del “Ferro,,. 
.— Quasi diecimila lire d'in- 
casso: quel D'Annunzio è un 
vero alchimista, 
alli 


Alla.stazione ferroviaria. 


— Vede: abbiamo, anche un « 
Sab di coroné funebri. 


agi Lorenzo, 

— Peri viaggiatori che vanno 
7 all'altro mondo schiacciati 0 av- 
velenati, 


— Cambia il Ferro în oro! 


Le trasformazioni 
di-DAnnunzio. 
Il Poeta « milanesissimo w.... 
în un telegramma a i 


ne 


ArT ue sd 


LA SETTIMANA COMICA. ririsini di 514010. 


La “furlana,;.j 


Con licenza del Papa, final- 
mente ‘anche’ noialtri possiamo 
far carnevale ! 


chesa 


1 Pisa. Il Re e la Regina arrivano, a.San. :. Pisa, A San Rossore grande partita di 
x te. per alcune. partite di caccia, caccia. del -Re e délla Regina: uccisi un 
. Carrara.I dirigenti la Camera del la-|200 capi, fra oghe, anitro: e germani. 
‘foto sotto: prosciolti dall'accusa di correità | + Nizza, Muore Paolo Derculède, 
‘nello scoppio della bomba dell'11 corr, e| Lurazzo, Essad pascià rifiuta dimet- 
rilasciati tersi da governatore, 

Gorizia igi. Alla Camera una mozione Pu- 
gliési-Conti per un 
ferendum popolare 
cirea la riforma elet- 
torale, appoggiata an- 
che da Jaurès, é com- 
battuta dal Governo 
e! da Briand, è respin- 
ta con 885 voti con- 
tro 175. 

Vienna | Venizelos 
hw un lungo colloquio 
col conte ' Berehtold, 

— Persistendo |l’ ostruzionismo ezeco 
la Camera è stata aggiornata a tempo. 

Berlino. Il nuovo prestito prussiano 
to, | per 350 milioni di marchi al 4'/, è stato 
l'im- | coperto 70 volte; ln sottoscrizione ha rag- 
giunti 25 ‘miliardi! 

" Dortmund. -Avvenuto scoppio nella 


Arrestato certo Carlo. Gas 


13,Rve DROUOT 
f PARIS 


COLLEZIONI 
PREZZI CORRENTI Sfrsno 


| sciano, im- 
Hi piegato 


maggio. 


"zar rice. |in 81 anni perle ferrovie private con ga- 
ranzia del Governo, 

Costantinopoli, Nelle elezioni politiche 
lianno la maggioranza grandissima i Gio: 
vani Turch 

Norfotk (Virginia). La scorsa notte il 
vecchio piroscafo Monroe, investito di 
fianco e quasi tagliato in due dal Nan- 
tulket, affonda in dieci mimutis 19 an- 
negati, 


» ve in udienza di congedo l'ambasciatore 
francese Deloassé. 

30, Roma; L'Osservatore Romano pub» 
blica un decreto della Sacra Congrega- 
‘zione dell'Iudice che condanna in blocco 
tutte. le opere’ dî Maeterlinck. 

Firenze, All'osservatorio Ximeniano re- 
istrato alle 4,57 tertemoto violento e 
ano; segnalato anche a Bologna. 


Documenti e memorie dell'archivio Crispi ordinati da T. 


RE miniera. di. Nachenbach : 18 morti e 
‘Une | 10 feriti, 
VAT 14 are È È dA Ù 
tiva Vemieh Pietroburgo. Frà il ministro detle:-fi- 
ny Il V delegati finanziari ancesi sta- 
lizolos, fianze e delega Di h 
ESRI ASS 1"), ;. |bilito prestito al governo russo di 665 mi- 
RANTP INTRA 3...) 1. [Lioni di franchi al 4,60‘/, ammortizzabile 


31, Roma, Al-Gostanzi radunasi 
il congresso radivale, presenti 600 


A un ballo popolare, 


— Favorisce un giro, mar- 


— Marchesa 2! 
— Dal momento che la buona 

società adotta i nostri balli, noi 

adottiamo il suo linguaggio, 


La “nuova carne,,. 


— L'invenzione del dottor 
Fieschi non èdel tutto originale. 

— Difatti non è soltanto da 
ora che la gomma sostituisce 
la carne, 


delegati, 


Cuneo, Invagurata mostra ma- 
zionale’ enologica, 


Pisa, Dopo passata un'altra 
giornata di copiosa caccia a San 
Rossore, i Sovrani a sera, ripartono 
per Roma. 


Durazzo, Essad pascià cedo Al 
potere alla commissione di con- 
trollo, 


Vallona, La corte marziale con- 
danna per il recente complotto 
turcofilo, Bekir Agà a morta, nove 
ufficiali turchi a 15 anni di car- 
cere, altri a pene minori, 


Bertin nominato. nuovo se- 
gretario. di Stato per l'Alsazia-Lo- 
rena il conte Roedern, consigliere 
superiore di governo a Potsdam,* 
con speciale gestione degli affari 
interni, Koehler resta segretario 
di Stato per le finanze; il harone 

ein è nominato per. l'agri- 
evtavori pubblici, 


Custantinopoli. Hussein Giavid- 


N' indiscutibile Superiorità Ottica. 


Solidissima costruzione. — Garantiti per paesi tropicali 
———_—— (LISTINO SPECIALE PER UFFICIALI) ——__ 


TELESCOPI 


Obbiettivi Fotografici di Grande Fama 


BINOCOLI 


STEREO-PRISMATIGI 


ULTIMI MODELLI por 


Campagn?, Marina, Sport 


sy lascia la direzione del Zanin 


vita politica e di 
darsi alla letter 


Washington, La Camera dei rap.‘ 
presentanti approva. l' esclusione 


Cataloghi gratis a richiesta. 
Domandarli al rappresentante generale ‘per. l'Italia 


P. SBISÀ, ottico - FIRENZE 


dall'immigrazione negli Stati Uniti 


di tutti: coloro. che predicano la 
distruzione della proprietà. 


Messico. Numetosi arresti politivi per 
sospetto di complotto contro Huetta, 


1,° febb. Napoli. Comizi di cattolici 
ontro la precedenza del matrimonio 
ile sul religioso. 1 clericali sòno asa 


liti dagli anticlericali ed avvengono di 
sordini, Comizi consimili anche în altr 
città. 


D'imminente pubblicazione il QUA RTO VOLUME délle MEMORIE dr 


FRANCESCO CRISPI: La prima guerra d'Africa. 


PALAMENGHI-CRISPI, DIECI LIRE. 


sERACCOMANDATA 


DA AUTORITÀ cl 
a Si R\ 


Il potere antidolorifico delle 
Capsule di Trigemina 
si esplica con successo straordi- 
nariamente, sicuro è pronto. La 
Trigemina agisce nel modo il 
più efficace nei Dolori di Capo, dei Denti, e 
dell'Orecchio; come pure in tutte le affezioni 
specie dei Nervi cerebrali diretti. Non arreca 
uma disturbi successivi di forte întontimento 


onî originali da 20 capsule di gr. 0,25 ciaserina L:2.— 
olilte (n i» » nOi n» hd 
SÌ TROVANO IN TUTTE LE FARMACIE 


SOCIETÀ ITALIANA MEISTER LUCIUS & BRUNING 


MILANO - Via Mario Pagano, 44 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO, VIA PALERMO, 12} E GALLERIA VITT. EMAN., 64-66:68, 


NUOVA EDIZIONE 
.considerevolmente aumentata 


1 Un volume in-16: Tre Lire. 


D’imminente: pubblicazione : 


Gli Angeli custodi 


Romanzo di 


Marcello PRÉVOST 


ALBUM 
si COSTUMI = 
da MASCHERA 


Questo album ha avuto un tale successo 
che ad ogni carnevale occorre farne una 
Nuova edizione, Questa che oggi presentia- 
mo è aumentata di 20 figurini; nelle 96 tavole 
1 figurini da 433 sono saliti‘a 453; figurini 
di eleganti travestimenti colle relative spie- 
gazioni, e acconciature storiche e fantastiche 
per pranzi e cene. 


96 tavole in-4 riproducenti 453 Tre Lire 


figurini, con coperta a tolofi 


a 


Commissioni @ vaglia agli editori Treves, in Milano, 


DIRIGERE COMMISSIONI E V4 


DELLO STESSO AUTORE 


Lettere di donne .........L:- 
Nuove lettere di donne: ......: — 
Ultime Jettere di donne ... 
La coppia felice... : 
Il giardino segreto. . 
L'autunno d’una donna...... 
—Edizione in-4 illustrata da 32 incisioni . 1 — 
Pietro e Teresa, romanzo. ..... 
Le Vereni Forni, L Federica . 
I Leal... 
La principessa d’Erminge, ro 
Donne, romanzo. il. 
4 passo marcato, novelle... /.3- 


Lettere a Francesca. ......... 
Lettere a Francesca maritata.s— ‘|l 
Lettere a Francesca mamma } 


Dirigere:vagliacagli editori Fratelli: Trèves, în Milano. 


è «in: ROLO d'Amore, i... Neera..i.350 


